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Un’eventuale affermazione di questa 
porzione di Salento sarebbe il compimento
di un percorso lungo decenni di una fetta di
territorio che si è fatto conoscere ed 
apprezzare in tutto il mondo e non solo 
per la Notte della Taranta e la sua lingua 
(il griko) antica e misteriosa. 

GRECÌA SALENTINA
Capitale della Cultura

La città ha riaccolto il dipinto di autore
ignoto trafugato il 5 maggio 1992 nella
chiesa del Buon Consiglio. Il ritrovamento è
scaturito da un controllo amministrativo 
effettuato presso un antiquario napoletano
dove sono state individuate delle opere che,
per la loro natura e iconografia, potevano
corrispondere a quelle trafugate da 
istituti di culto

RUFFANO E L’ARTE
Fuga dall’Egitto... a casa

Così cambia la scuola
Pubblicato il Piano
regionale di
dimensionamento

scolastico e la programmazione
dell’offerta formativa per il biennio
2020/21e 2021/22.
La Giunta regionale ha deliberato
favorevolmente su quanto
proposto dall’assessore 
all’Istruzione, Formazione e
Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla
Posizione Organizzativa “Governo
del sistema dell’istruzione: rete 
scolastica e offerta formativa” e
confermata dalle Dirigenti del
Servizio Sistema dell’Istruzione e
del Diritto allo Studio e della
Sezione Istruzione e Università,
nonché dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro. All’interno
la nuova mappa dell’offerta
scolastica nei paesi raggiunti da
“il Gallo” con le novità che
riguardano istituti comprensivi e 
scuole superiori di secondo grado

il 22 gennaio 2010, moriva a Lecce
Vittorio Aymone. Da un’intervista 
del 1995:  Cosa vuol dire ai giovani

tricasini? “Ricordo l’insegnamento di San 
Giovanni Bosco: «vivi come  se la tua morte
fosse imminente, opera come se la tua vita
dovesse essere eterna». All’illustre Tricasino
sono stati tributati degni riconoscimenti a
Lecce (intitolazione di una piazza, dell’Aula
Magna della Corte d’Appello, di una 
Fondazione, di una Scuola di alta 
formazione per avvocati). E a Tricase?3

L’avvocato Aymone, 10 anni dopo
Trova i galletti nelle pubblicità e lunedì 13
gennaio, dalle 9,30, telefona allo 0833/545777.

Tra i primi 30 che 
prenderanno la linea
verrà sorteggiata una
CENA PER DUE presso 
l’HOTEL TERMINAL DI
LEUCA offerta dalla 
direzione della CAROLI
HOTELS.  In palio anche  i
biglietti per i  cinema e
tanti altri premi

REGOLAMENTO A PAG. 23

TROVA I GALLETTI E VINCI

Mentre tutti 
festeggiavano
l’arrivo del
nuovo anno, in
un’abitazione
si accasciava la 
piccola Diana 
davanti agli occhi
increduli dei suoi 
amici umani

POVERO FIDO
Basta botti!
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Guardare al futuro con
fiducia è possibile.
Porre le basi di un do-
mani migliore per le

imprese, i lavoratori, i giovani è
necessario. Occorre lavorare
bene, insieme, forti delle nostre
capacità, per produrre sviluppo.
Alla luce delle ultime dinamiche
economiche e sociali è prioritario
cambiare decisamente passo e
agire sui fattori strategici che
possono dare slancio, maggiore
dinamismo e, soprattutto, com-
petitività al nostro territorio e al
Paese.
Come componente del Gruppo
Giovani Imprenditori di Confin-
dustria Lecce prima e, oggi, come
presidente, avverto forte la re-
sponsabilità e, allo stesso tempo,
il dovere di contribuire a miglio-
rare il territorio, a creare oppor-
tune condizioni di contesto che
consentano ai diversi settori pro-
duttivi di incidere positivamente
sul futuro e sulla capacità delle
imprese di dare ricchezza al no-
stro bellissimo Salento.
Il programma esecutivo strate-
gico di sviluppo presentato da
Confindustria Lecce trova per-
tanto una sponda salda nel movi-
mento dei giovani industriali
salentini, che faranno la propria
parte anche nel dare senso al
concetto di “valore sociale d’im-
presa” affinché ognuno sia libero
di essere e di fare l’imprenditore
in un mercato concorrenziale
dalle regole uguali per tutti in cui

vengano premiati merito e lega-
lità. Faremo sentire la voce dei
Giovani Industriali in maniera
seria, concreta e responsabile,
nelle sedi opportune, sia in am-
bito locale, sia centrale, con
l’obiettivo, certamente alla por-
tata, di lasciare alle prossime ge-
nerazioni un’Italia migliore, più
forte e competitiva, nella quale
ognuno possa realizzarsi a livello
umano e professionale.
Credo pertanto che sarà fonda-
mentale creare un movimento
giovanile sul territorio che veda il
coinvolgimento di Organizza-
zioni di categoria, Ordini profes-
sionali, insieme agli imprenditori
per essere protagonisti di questo
tempo e al contempo motore e
guida di un cambiamento posi-
tivo verso il domani. Non vo-
gliamo essere giovani senza
capacità di visione. Non ci accon-

tenteremo mai! Pretendiamo un
futuro nel quale il costo del la-
voro non sia così elevato rispetto
a salari troppo bassi; nel quale la
pressione fiscale su imprese e
professionisti diventi più equa e
non sia la più alta al mondo; nel
quale la politica industriale sia
attuata in tempi rapidi per dare
risposte alle imprese e rendere il
Paese moderno, competitivo, so-
stenibile, attrattivo.
Faremo certamente del nostro
per contribuire alla crescita re-
sponsabile delle nuove genera-
zioni. La formazione professiona-
le rappresenta il passepartout per
accedere al futuro: la sinergia tra
scuola, università, sistema della
formazione e imprese deve essere
solida per avviare azioni che pro-
cedano all’unisono. Occorre co-
struire sin d’ora il futuro del

territorio, puntando a creare la
prossima classe dirigente. Dob-
biamo investire sulle giovani ge-
nerazioni, alle quali chiediamo
impegno nello studio e nell’ac-
quisizione delle conoscenze e
competenze chiave per lo svi-
luppo del Salento e del Paese.
Nondimeno continueremo a dif-
fondere la consapevolezza del
ruolo fondamentale dell’impren-
ditore in Italia e nel mondo; vo-
gliamo costruiremo “ponti” per
l’innovazione, dando vita ad una
relazione stabile e virtuosa tra
start up, mondo del credito, ri-
cerca e industria.   La visione in
“cluster” di sistema proposta da
Confindustria Lecce per il rilan-
cio del territorio appare l’unica
via percorribile. Saremo pertanto
protagonisti di un cambiamento
coraggioso che passerà necessa-

riamente da un confronto co-
struttivo con tutti i rappresen-
tanti del mondo istituzionale,
economico, sociale e culturale.
Non accetteremo “no” a priori,
saremo portatori di idee e di dia-
logo nell’ottica del fare. I giovani
possono, con le novità, i bisogni
di innovazione, cambiamento e
modernità di cui sono portatori,
fare molto. Come Gruppo ab-
biamo già tante idee ed altret-
tante progettualità che una
politica territoriale dinamica e
attenta può trasformare in pro-
gresso per la collettività.
Auguro pertanto a noi tutti, in-
sieme ai migliori auspici per le
imminenti festività, capacità di
visione, per anticipare il nostro
futuro e allo stesso tempo tenere
viva la speranza di un domani
migliore.

«SIANO PREMIATI MERITO E LEGALITÀ»
Lorenzo Mello. Il presidente del gruppo Giovani Imprenditori di Confindustria Lecce: «Ognuno
sia libero di essere e di fare l'imprenditore in un mercato concorrenziale, dalle regole uguali per tutti» 

Purtroppo sì. È successo a Lecce:
mentre tutti festeggiavano a
suon di botti e fuochi pirotec-

nici l’arrivo del nuovo anno, in
un appartamento leccese si accasciava la
piccola Diana davanti agli occhi increduli
dei suoi amici umani. Diana, cucciola di ma-
remmano di soli 11 mesi, dopo un triste ab-
bandono, da poco aveva trovato una famiglia
che l’aveva accolta con amore, ma a nulla sono valse
le cure dei suoi compagni umani quando, spaventata a
causa dei botti di capodanno, il suo cuore non ha retto
e un infarto l’ha portata via dall’affetto dei suoi cari.
«Molte persone credono», afferma Giuseppe Albanese,
Presidente dell’Associazione ATA PC Lecce, « che quando
le associazioni animaliste si battono per l’abolizione di

questa becera pratica di festeggiare l’arrivo
del nuovo anno con botti e fuochi d’artificio,
lo facciano per partito preso. Purtroppo non
è così e la morte di Diana ne è un esempio.
A nostro avviso», continua Albanese, «non
basta fare un’ordinanza per vietare i botti,
che già sono vietati perché illegali, ma oc-

corre varare una legge nazionale che abolisca
definitivamente questa pratica, perché gli ani-

mali hanno il diritto a non morire a causa dei botti
di Capodanno. Vietare non basta, occorrono controlli seri
e sanzioni mirate. La nostra Associazione», conclude Giu-
seppe Albanese, «si batterà con tutte le sue forze affin-
ché tale usanza venga debellata, appellandosi al diritto
alla vita di tutti gli esseri viventi e lo faremo in memoria
della piccola Diana».

Si può morire di paura nella notte di Capodanno? 
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OFFERTA SCOLASTICA: IL PIANO PER 

Istituto Comprensivo di Alessano
Per l’anno scolastico 2021/22,
sarà oggetto di riorganizza-
zione mediante scorporo dei
punti di erogazione di scuola

dell’infanzia, primaria e secondaria di
primo grado ricadenti nel Comune di
Specchia al fine dell’accorpamento all’IC
di Miggiano, e la fusione con l’I.C. di
Salve, qualora al completamento delle
iscrizioni per l’a.s. 2020/21 il medesimo
I.C. Salve risulti sottodimensionato.

I.C. Cursi (Cursi, Bagnolo e Cannole)
La Regione autorizza la tra-
sformazione per  accorpa-
mento dei punti di erogazione
di scuola dell’infanzia e prima-

ria ricadenti nel Comune di Palmariggi
dall’I.C. di Muro Leccese.

I.C. Marittima – Diso – Castro 
(Andrano)

Saranno scorporati scuola del-
l’infanzia, primaria e seconda-
ria di primo grado ricadenti
nel Comune di Castro, al fine

di accorparli al’I.C. di Minervino di
Lecce. Deciso anche l’accorpamento di
scuola dell’infanzia, primaria e seconda-
ria di primo grado ricadenti nel Comune
di Spongano dall’I.C. di Poggiardo. La
sede di Dirigenza è stabilita nel Comune
di Andrano.

Galatina Polo 1 e 2
Deciso lo scorporo del punto di
erogazione di scuola dell’in-
fanzia “Via Teano” al fine
dell’accorpamento al Polo 2,

qualora al completamento delle iscri-
zioni per l’a.s. 2021/22 il medesimo Polo
1 risulti sottodimensionato.

I.C. “Principe di Piemonte” Maglie
La Regione autorizza l’attiva-
zione di un punto di eroga-
zione di scuola secondaria di
secondo grado, previa dispo-

nibilità degli spazi necessari.

I.C. Melissano
Decisa la trasformazione per
fusione con l’I.C. “I. Calvino”
di Alliste.

I.C. Miggiano (Montesano Salentino)
L’Istituzione Scolastica sarà
oggetto di riorganizzazione
mediante accorpamento dei
punti di erogazione di scuola

dell’infanzia, primaria e secondaria di
primo grado ricadenti nel Comune di
Specchia dall’I.C. Alessano, per l’anno
sscolastico 2021/22, qualora al completa-
mento delle iscrizioni per l’a.s. 2020/21
l’Istituto Comprensivo di Salve risulti
sottodimensionato.

I.C. Minervino di Lecce 
(Santa Cesarea Terme)

Si autorizza l’accorpamento dei
punti di erogazione di scuola
dell’infanzia, primaria e secon-
daria di primo grado dell’IC

Marittima- Diso - Castro ricadenti nel
comune di Castro.

I.C. Muro Leccese 
(Palmariggi, Sanarica, Giuggianello)

Deciso lo scorporo dei punti di
erogazione di scuola dell’in-
fanzia e primaria ricadenti nel
comune di Palmariggi al fine

di accorparli all’I.C. di Cursi.

Biennio 2020/21 e 2021/22. Delibera di giunta per il piano regionale di dimensionamento 
scolastico e la programmazione dell’offerta formativa per i prossimi due anni scolastici

Pubblicato il Piano regionale di di-
mensionamento scolastico e la pro-
grammazione dell’offerta formativa
per il biennio 2020/21 e 2021/22.

La Giunta regionale dunque ha deliberato fa-
vorevolmente su quanto proposto dall’asses-
sore all’Istruzione, Formazione e Lavoro,
Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Posizione Organizzativa “Go-
verno del sistema dell’istruzione: rete scola-
stica e offerta formativa” e confermata dalle
Dirigenti del Servizio Sistema dell’Istruzione
e del Diritto allo Studio e della Sezione Istru-
zione e Università, nonché dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo Economico, Innova-
zione, Istruzione, Formazione e Lavoro.
Di seguito pubblichiamo la nuova mappa
dell’offerta scolastica in provincia di Lecce nei
paesi raggiunti da “il Gallo” con tutte le novità
che riguardano le scuole salentine sia per gli
Istituti Comprensivi che per le scuole supe-
riori di secondo grado. Gli Istituti non citati
non hanno subito alcuna variazione.
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IL BIENNIO DELLA REGIONE PUGLIA
La nuova mappa. Dell’offerta scolastica in provincia di Lecce con tutte le novità che riguardano
le scuole salentine, sia gli Istituti Comprensivi che le Scuole Superiori di secondo grado

I.C. Poggiardo 
(Surano, Spongano, Ortelle)

Dalla Regione le deci-
sione per lo scorporo
dei punti di erogazione
di scuola dell’infanzia,

primaria e secondaria di primo
grado ricadenti nel comune di
Spongano al fine di accorparli
all’IC di Marittima-Diso.

I.C. Salve
(Morciano di Leuca, Patù)

Saranno scorporati i
punti di erogazione di
scuola dell’infanzia, pri-

maria e secondaria di primo grado
ricadenti nel Comune di Patù al
fine dell’accorpamento all’I.C. di
Gagliano del Capo e la fusione
con i punti di erogazione rica-
denti nel comune di Alessano
all’I.C. Alessano, per l’a.s.
2021/22, qualora quest’ultimo, al
completamento delle iscrizioni
per l’a.s. 2020/21 risulti sottodi-
mensionato.

I.C. Scorrano
Saranno accorpati i
punti di erogazione di
scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria di

primo grado dell’IC BNSC Super-
sano ricadenti nel Comune di No-
ciglia.

I.C. Supersano
Saranno scorporati  dei
punti di erogazione di
scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria

di primo grado ricadenti nel Co-
mune di Nociglia, al fine dell’ac-
corpamento con l’IC di Scorrano.

IIS “La Noce di Maglie”
Vi sarà accorpato l’Istituto profes-
sionale alberghiero di Otranto

IISS Otranto
L’Istituto professionale alberghiero
sarà accorpato all’IISS «E. Lanoce»
di Maglie; il Liceo Artistico “Nino
Della Notte” di Poggiardo sarà, 

invece, accorpato all’IISS “Don Tonino Bello” 
di Tricase.
Saranno attivati i percorsi triennali di istru-
zione e formazione professionale (IeFP) per il
conseguimento della qualifica per le seguenti fi-
gure: Operatore della ristorazione; Operatore ai
servizi di promozione e accoglienza. Per i per-
corsi quadriennali per il conseguimento del di-
ploma professionale di Tecnico si rinvia il tutto
a successivo Piano. 

IISS “Don Tonino Bello” Tricase e Alessano
All’istituto con dirigenza a Tricase
sarà accorpato il “Nino Della Notte”
di Poggiardo. Così il Liceo Artistico
poggiardese si aggiunge all’offerta del

“Don Tonino Bello” che comprende: l’Istituto
Professionale Servizi Commerciali, il Professio-
nale Industria e Artigianato ed il Tecnico Tec-
nologico a Tricase; il Professionale Servizi

Sociali, il Professionale Industria e Artigianato
e l’I.P.S.S. serale ad Alessano.
Saranno inoltre attivati percorsi triennali di
istruzione e formazione professionale (IeFP)
per il conseguimento della qualifica per la figura
di “Operatore dell’abbigliamento e dei prodotti
tessili per la casa”.

IISS “G. Salvemini” Alessano
Sarà attivato il percorso di secondo li-
vello per istruzione adulti, a partire
dal primo periodo, dell’indirizzo “Am-
ministrazione Finanza e Marketing” e

dell’articolazione ITAF “Amministrazione, Fi-
nanza e Marketing” (triennio) presso la sede di
Via Tagliamento 1, in quanto attivi i corrispet-
tivi indirizzi diurni.

Scuole superiori: tutte le novità

CONTINUA A PAGINA 6
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“F. Bottazzi” Casarano 
(Racale, Taurisano, Ugento)

Saranno attivasti i percorsi
triennali di istruzione e for-
mazione professionale (IeFP)
per il conseguimento della

qualifica per le seguenti figure: Opera-
tore alla riparazione dei veicoli a motore;
Operatore ai servizi di impresa; Opera-
tore dei servizi di vendita; - Operatore
della ristorazione; Operatore termoi-
draulico; Operatore elettrico; Operatore
grafico; Operatore meccanico; Operatore
ai servizi di promozione e accoglienza.

I.I.S.S. “De Viti De Marco”  Casarano
(Collepasso)

Sarà riattivato presso la sede
di Collepasso in via A. Meucci,
l’indirizzo di Servizi Commer-
ciali.

I.I.S.S. “Laporta/Falcone-Borsellino”
Galatina

La Regione autorizza la riatti-
vazione dell’indirizzo Servizi
Commerciali, per continuità
con l’offerta formativa già at-

tiva nell’IS (vecchio ordinamento) e l’at-
tivazione dell’indirizzo Industria e
artigianato per il Made in Italy. Riget-

tate invece la richiesta di  “orientamento
sportivo” (non attiene al presente piano
in quanto attivabile nell’ambito dell’au-
tonomia dell’IS) e la richiesta di attiva-
zione dell’indirizzo «Tecnico Agrario,
Agroalimentare e Agroindustria» con ar-
ticolazione «Produzioni e Trasforma-
zioni» (l’offerta formativa è attiva in un
plesso scolastico raggiungibile in 30
min).

I.I.S. “Cezzi – Castro – Moro” Maglie

Autorizzata l’attivazione
presso la sede di via Monte-
grappa del percorso di secondo

livello per istruzione adulti dell’indi-
rizzo Costruzioni, ambiente e territorio.

I.I.S. “E. La Noce” Maglie
Saranno attivati i
percorsi triennali
di istruzione e
formazione

professionale (IeFP) per il
conseguimento della quali-
fica per le seguenti figure:
Operatore dell’abbiglia-
mento e dei prodotti tessili
per la casa; Operatore agri-
colo; Operatore alla ripara-
zione dei veicoli a motore;
Operatore delle produzioni
alimentari; Operatore elet-
trico; Operatore meccanico.

I.I.S.S. “Giannelli” Parabita 
(Gallipoli, Casarano)
Deciso il trasferimento presso
la sede di Parabita dell’artico-
lazione Arti Figurative attual-
mente presso la sede

coordinata di Casarano. La Regione,
inoltre, ha consentito l’attivazione di
percorsi triennali di IeFP per il consegui-
mento della qualifica per le seguenti fi-
gure: Operatore e alle lavorazioni
dell’oro, dei metalli preziosi o affini;
Operatore meccanico; Operatore alla ri-
parazione dei veicoli a motore; Opera-
tore dell’abbigliamento e dei prodotti
tessili per la casa; Operatore termoidrau-
lico; Operatore elettrico. Per i percorsi
quadriennali del diploma professionale
di Tecnico si deciderà con il prossimo
Piano di riordino.

Istituto Professionale 
“A. Moro” Santa Cesarea

Decisa l’attivazione dei
percorsi triennali di
istruzione e formazione
professionale (IeFP) per

il conseguimento della qualifica
per le seguenti figure: Operatore
della ristorazione; Operatore ai

servizi di promozione e acco-
glienza; in coerenza con gli indirizzi di

IP attivi. Si autorizza l’attivazione degli
indirizzi Grafica e Comunica-
zione” e Trasporti e logistica. 

LA MAPPA DELLE SCUOLE SUPERIORI
La geografia dietro la lavagna. Pubblicato il Piano regionale di dimensionamento scolastico
e la programmazione dell’offerta formativa per il biennio 2020/21 e 2021/22

CONTINUA DA PAGINA 5



Nell’ambito della seconda
edizione del Corso - Concorso
“Don Tonino Bello Profeta ed
educatore- Sentinelle di

Pace” (Piattaforma Sofia), promosso
dall’ I.I.S.S. “Mons. A. Bello” di Molfetta
in collaborazione con l’Ufficio Scolastico
Regionale per la Puglia e la Regione Pu-
glia, si terrà a Tricase il progetto - con-
corso Sentinelle di Pace; il tema per la
provincia di Lecce sarà Pace e Lavoro.
Il progetto/concorso “Don Tonino Bello
Profeta ed educatore” il cui tema è “Sen-
tinelle di Pace”, tendente a far conoscere
l’impegno educativo e le riflessioni di
don Tonino sul tema “Pace e Lavoro” si
terrà lunedì 13 gennaio (start ore 15,30)
presso la Sala del Trono di Palazzo Gal-
lone a Tricase.
Dopo i saluti istituzionali dell’assessore
regionale Sebastiano Leo e dalla diri-
gente dell’USR Puglia, Anna Cammal-
leri, l’introduzione a cura delle dirigenti
scolastiche Anna Lena Manca (I.I.S.S.
“Don Tonino Bello” di Tricase e Ales-
sano) e Maria Rosaria Pugliese (I.I.S.S.
“Mons. Antonio Bello” di Molfetta) e
Carmen Taurino (I.I.S.S. “Marzolla Leo
Simone Durano” di Brindisi), relazione-
ranno: Elvira Zaccagnino, direttrice
delle edizioni a Meridiana, su “Se non
noi chi: osare le partenze”; Pier Giu-
seppe Ellerani dell’Università del Sa-
lento su “Educare all’alleanza tra
generazioni e culture. Reti di opportu-
nità e nuove economie”; Michelangelo
Speri, consulente aziendale, su “Fonda-
menta della Pace: centralità del lavoro
per l’armonia del territorio”.

L’evento è organizzato
dall’IISS Don Tonino
Bello di Tricase e Ales-
sano, scuola capofila
per il progetto “Senti-
nelle di Pace” per la
provincia di Lecce. 

L’incontro  è valido anche come corso di
formazione per i docenti ed è aperto a
tutte le scuole della provincia. Possibile
ancora iscriversi al corso, che avrà la du-
rata di 4 ore, sulla piattaforma Sofia.
Nell’ambito dello stesso progetto, sem-
pre lunedì 13 gennaio, verrà inaugurata,
presso le sale di Palazzo Gallone la mo-
stra “Segni del Bello” dedicata a Don
Tonino. In programma anche una serata
musicale aperta al pubblico. Gli inter-
venti musicali e il concerto saranno a
cura della Street Band del “Don Tonino
Bello” di Tricase, dell’Orchestra I.C.
“De Blasi” di Gagliano del Capo (Vin-
citore Musicarte 2018) e dell’Apulia
Brass Ensamble dell’Associazione di
Alta Cultura Musicale “Mozart”.
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SEGNI DEL BELLO: PACE E LAVORO
Sentinelle di Pace. Don Tonino Bello Profeta ed Educatore: a Tricase evento culturale
valido anche per la formazione dei docenti, inaugurazione di una mostra e serata musicale

Anche la Grecìa Salentina nella
rosa di candidati per diventare la
nuova Capitale della Cultura e
raccogliere l’eredità di Parma.

già designata per il 2020. 
In tutto sono 44 gli enti italiani candidati a
diventare Capitale della Cultura nel 2021. 
Tutti, entro il 2 marzo, dovranno presen-
tare al Ministero per i Beni culturali un
dossier a sostegno della propria candida-
tura. In Puglia sono candidate anche Bari,
Taranto, Barletta, Molfetta, San Severo e
Trani. Resta dunque un unicum la candida-
tura della Provincia di Lecce con l’Unione
dei Comuni della Grecìa Salentina.  
Un’eventuale affermazione di questa por-
zione di Salento sarebbe il compimento di
un percorso lungo decenni di una fetta di
territorio che si è fatto conoscere ed ap-
prezzare in tutto il mondo e non solo per la
Notte della Taranta e la sua lingua (il griko)
antica e misteriosa. 
I dossier che perverranno al Ministero
entro il 2 marzo verranno esaminati da una
giuria di sette esperti  “di chiara fama”,
come ha fatto sapere il Ministero per i Beni
e le Attività culturali e per il Turismo; entro
il 30 aprile si arriverà alla selezione di un
massimo di dieci progetti finalisti da invi-
tare poi in audizione. La Capitale italiana
della Cultura sarà definitivamente scelta al
termine di questi colloqui entro il 10 giu-
gno prossimo.

Nel particolarissimo “Albo d’Oro” della Ca-
pitale Italiana della Cultura figurano Ca-
gliari, Lecce, Perugia, Ravenna, Siena nel
2015  come città partecipanti alla selezione
della «Capitale europea della cultura 2019»
che, pur finaliste, non sono risultate vinci-
trici. Nel 2016 è toccato a Mantova e nel
2017 a Pistoia. 
«Capitale italiana della cultura» per l’anno
2018 è stata la città di Palermo. Per il 2019,
anno nel quale Matera è Capitale europea
della cultura, non è stato previsto il confe-
rimento del titolo italiano.
L’11 maggio 2017 è stato emanato il bando
per la Capitale italiana della Cultura 2020.
Il 16 febbraio 2018 il Ministro dei Beni e
delle attività culturali ha reso noto che la
città designata per il 2020 è Parma.

Grecìa Salentina candidata a 
Capitale italiana della Cultura
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ORIENTAMENTO: TUTTE LE SCUOLE ALL’EXPO
A Miggiano. Il Comune con il patrocinio della Regione Puglia e della Provincia di Lecce  
organizza, nei giorni 10, 11 e 12 gennaio, presso il quartiere fieristico, Expo Orienta Scuola    

L’amministrazione
comunale di Mig-
giano, nell’intento
di «continuare ad 

organizzare eventi riconducibili
alla mission del marchio Expo
2000 così da rinvigorire
ulteriormente la vocazione 
fieristica e turistico-
promozionale di Miggiano», 
organizza Expo Orienta
Scuola.  Ogni anno, gli Istituti
superiori, in ossequio alla 
Circolare del Miur, presentano
la propria offerta formativa
agli alunni coinvolti nella
scelta, così da far valutare i d
iversi percorsi didattici e le
prospettive che le scuole
offrono. A questo scopo 
Miggiano ospita, all’interno
del quartiere fieristico, tutte le
scuole superiori del territorio,
offrendo loro la possibilità di
aprirsi, agevolando i prospects
(genitori ed alunni interessati)
di tutto il basso Salento 
permettendo loro di 
interfacciarsi, con tutti gli
istituti del circondario, in un
unico contesto. Tutti gli 
studenti interessati a scegliere
la scuola superiore 
troveranno, presso il quartiere
fieristico di Miggiano, un
unico, grande, open day. 
Apertura: venerdì 10 e sabato
11, dalle 15 alle 21,30, e 
domenica 12, dalle 9 alle 13. 

Sabato 11, alle ore 15,30, presso il Thea-
trum di Via Roma di Miggiano si terrà
l’evento “Open Day territoriali: offerta
formativa salentina”, organizzato dall’Uf-

ficio Scolastico Provinciale. Saranno presenti: il di-
rigente Vincenzo Melilli, il presidente della
provincia Stefano Minerva e il Rettore dell’Univer-
sità del Salento Fabio Pollice. 

LE SCUOLE PRESENTI ALL’EXPO.Hanno aderito all’iniziativa e, dunque, hanno 
allestito uno spazio, i seguenti istituti superiori:

I.I.S.S. “G. Salvemini”
Alessano

I.I.S.S. “Bottazzi” 
Casarano

I.I.S.S. “R. L. Montalcini” 
Casarano

I.I.S.S. “De Viti-De Marco”
Casarano

I.I.S.S. “Meucci” 
Casarano

Liceo Scientifico “Vanini”
Casarano

I.I.S.S. “Vespucci” 
Gallipoli

Liceo Classico “Capece”
Maglie

I.I.S.S. “Cezzi-De Castro” 
Maglie

I.I.S.S. “Mattei” Maglie I.I.S.S.“Lanoce” 
Maglie I.I.S.S. Otranto

I.I.S.S. Giannelli Parabita I.I.S.S.  Poggiardo Ipseo “A. Moro”
Santa Cesarea Terme

I.I.S.S. “Don Tonino Bello”
Tricase

Liceo “Girolamo Comi” 
Tricase

Liceo Scient. “Stampacchia”
Tricase

Evento collaterale

«Il Comune di Miggiano con la ragione isti-
tuzionale “Expo 2000” continua ad offrirsi ed
a lavorare per il territorio», ha dichiarato,
orgoglioso, il sindaco Michele Sperti, «ci

riconosciamo parte attiva di questo lembo di terra. Vo-
gliamo continuare a metterci al servizio di molti, così
come le istituzioni sono chiamate a fare».
«Questa volta», spiega il primo cittadino, «ci vogliamo
occupare dei più giovani e delle loro famiglie così da
chiamarli a raccolta presso il nostro quartiere fieristico
per far conoscere loro, in unico contesto, 20 offerte di-
dattiche superiori diverse. Uniamo la domanda all’of-
ferta in un ruolo di mediazione che rivestiamo con
grande orgoglio», conclude, «perché Miggiano é sempre
fiera di avervi in fiera!»

Il sindaco Sperti: «Al
servizio del territorio»

«Vogliamo continuare a metterci
al servizio di molti, così come le
istituzioni sono chiamate a fare»



Anche quest’anno, nel tren-
tennale della firma della
convenzione dei diritti
dell’infanzia, l’Istituto

Comprensivo di  Tricase “Via Apu-
lia” ha ricevuto l’attestazione, sot-
toscritta dal ministro della pubblica
istruzione e dall’Unicef, di “Scuola
amica dei bambini”.
Mercoledì 15 gennaio, dalle 18, la
scuola accoglierà nella sede centrale geni-
tori e ragazzi per presentare l’offerta formativa.
«I tanti percorsi formativi, dall’infanzia, alla primaria,
alla secondaria, aperti anche alle proposte provenienti
dal territorio di appartenenza», spiega la dirigente
scolastica Rina Mariano, «sono attività condotte con
metodologie e criteri organizzativi che aiutano bambini
e ragazzi a maturare la consapevolezza di sé e l’auto-
stima, la motivazione, la capacità di giudizio e il senso
critico, la capacità di assumere personali responsabi-
lità, stabilire relazioni interpersonali, raggiungere le
competenze di cittadinanza». 
Diversi i modelli di ricerca-azione che negli anni
hanno coinvolto i docenti in percorsi di formazione
e sperimentazione. «Gli investimenti che hanno ac-
compagnato i processi di innovazione del “via Apulia”»,
aggiunge la dirigente scolastica, «hanno spinto la
scuola verso l’innovazione digitale con la dotazione di
tutte le aule di lavagna multimediale e connessione
internet. Nella scuola media viene privilegiata la di-
dattica laboratoriale, sperimentando la didattica su
classi aperte per potenziare o recuperare competenze.
Gli spazi a disposizione sono ricchi: il laboratorio di
lingue, il laboratorio creativo per le produzioni artisti-
che, il laboratorio informatico, il laboratorio teatrale,
le biblioteche, le palestre, il progetto SBAM (salute, be-
nessere, alimentazione e movimento a scuola); il pro-
getto “Sport di classe”, che coinvolge gli alunni delle
quarte e delle quinte». 
La lettura. Al via da quest’anno scolastico l’attività
periodica di scambio, “Prendi un libro porta un

libro” , vissuta in un ambiente vi-
vace quale quello della biblioteca

scolastica arricchita di libri
dall’adesione alle iniziative na-
zionali “Io leggo perché” e “Li-
briamoci”. 
La scuola media è ad indirizzo
musicale e la sua orchestra,

«fiore all’occhiello dell’istituto»,
con quattro strumenti, clarinetto,

pianoforte, chitarra e sassofono (uni-
cum nella provincia): «La musica e il canto

contribuiscono all’acquisizione delle competenze; i ra-
gazzi acquisiscono capacità di memorizzazione, di
ascolto, di lavorare in gruppo. Anche l’opera lirica  è
parte dell’offerta formativa della primaria e della
scuola media con lo studio della Traviata di Verdi. Il
“via Apulia”»,  sostiene ancora Mariano, «costruisce
competenze alte come dimostrano i risultati a distanza
e le prove Invalsi. La scuola si attesta su livelli superiori
alla media nelle tre discipline testate: italiano, mate-
matica e inglese. I risultati sono superiori alla media
provinciale, regionale e nazionale».
Ambienti di apprendimento completamente rinno-
vati da due anni nella scuola primaria con il modello
Senza Zaino. Le aule sono arredate in modo funzio-
nale alle attività da realizzare e attrezzate con ma-
teriali didattici avanzati. 
«Nelle classi», sottolinea la dirigente scolastica, «cade
la didattica frontale verso una metodologia di tipo
montessoriano, con i tre valori perseguiti dal modello,
ospitalità, responsabilità, comunità».
«L’Infanzia», conclude  Rina Mariano, «ha saputo
emozionare nel rivivere la tradizione tricasina del Pre-
sepe Vivente con la drammatizzazione dei mestieri di
un tempo. Ciò che rende possibile una così intensa at-
tività, è sicuramente la perfetta condivisione d’intenti
tra i docenti, tra loro e i genitori. La capacità di far col-
limare esigenze e risultati dimostra la forza di un
gruppo coeso, orientato unicamente al benessere e alla
crescita degli alunni». 
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Tricase, Via Apulia: la scuola
Amica dei Bambini e Senza Zaino

L’offerta formativa dell’istituto comprensivo di
Ugento, nella sede di Gemini si arricchisce della se-
zione Primavera. 
«Si tratta»,  chiarisce la dirigente scolastica Roberta

Manco, «di un’attività destinata ai bambini da 24 a 36 mesi di età
e che si inserisce all’interno dell’ampia offerta formativa dell’isti-
tuzione scolastica, formata dall’indirizzo musicale e da tre lingue
straniere inglese, francese e tedesco».
La sezione Primavera è stata fortemente voluta dall’amministra-
zione comunale guidata dal sindaco Massimo Lecci, con l’idea
di garantire alla città di Ugento un percorso educativo per la fa-
scia 24-36 mesi. 
«La nuova sezione», spiega il primo cittadino, «permette di avere,
secondo un unitario senso di identità sociale formativa, la conti-
nuità all’interno del percorso scolastico, anticipando di un anno
l’ingresso nella scuola dell’infanzia. L’amministrazione comunale,
per avviare l’iniziativa, ha profuso numerose energie sia sul piano
finanziario ed economico, sia sul piano delle risorse umane».
Il taglio del nastro della sezione Primavera segna il passaggio di
consegne tra le due dirigenti scolastiche Filomena Giannelli e
Roberta Manco: «Siamo fermamente convinte», spiegano, «non
solo dell’importanza pedagogica di una scolarizzazione precoce dei
giovani fanciulli, ma anche della fondamentale verticalizzazione
dell’offerta formativa da parte delle istituzioni pubbliche».

A Gemini nasce la
sezione Primavera
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A MAGLIE È LA NOTTE DEL LICEO CLASSICO 
“Francesca Capece”. Gabriella Margiotta: «Scelto come ambiente privilegiato il Mare Nostrum
tramite un viaggio nel tempo e nello spazio lungo le coste del Mediterraneo»

La Notte Nazionale del Liceo
Classico, uno degli eventi più
innovativi nella scuola degli ul-
timi anni, è arrivata alla sua

sesta edizione. Nata da un’idea del prof.
Rocco Schembra, docente di Latino e
Greco presso il Liceo Classico “Gulli e Pen-
nisi” di Acireale (CT), sostenuta dal Mini-
stero della Pubblica Istruzione,
quest’anno si celebrerà venerdì 17 gen-
naio 2020, dalle ore 18 alle ore 24 in
oltre 430 licei classici su tutto il territorio
nazionale. L’idea di partenza si è rivelata
vincente: nata per dimostrare in maniera
evidente che il curricolo del classico, no-
nostante tutti gli attacchi subìti in quegli
anni, è ancora pieno di vitalità ed è popo-
lato da studenti motivati, ricchi di grandi
talenti, la Notte Nazionale del Liceo Clas-
sico ha oggi fatto breccia nell’opinione
pubblica. Anche quest’anno, per la sesta
volta in contemporanea, in quelle sei ore
straordinarie, gli oltre 430 licei classici
aderenti apriranno le loro porte alla citta-
dinanza e gli studenti si esibiranno in
tutta una serie di performance legate ai

loro studi e alla esaltazione del valore for-
mativo della cultura classica. 
Chi durante quelle ore si recherà in uno di
questi licei, potrà assistere a maratone di
lettura, recitazioni teatrali, concerti, di-
battiti, presentazioni di volumi, incontri
con gli autori, cortometraggi, cineforum,
degustazioni a tema ispirate al mondo an-
tico e quant’altro la fantasia e la voglia di
fare degli studenti e dei docenti saprà
mettere in atto.
Anche quest’anno è stato confermato il
partenariato che RAI Cultura e RAI

Scuola hanno voluto siglare con il Coor-
dinamento Nazionale della Notte. 
La locandina dell’evento presenta una fi-
gura femminile di grandi dimensioni,
Madre Natura appunto, con in mano il
grande libro della cultura, in prospettiva
di un fecondo sodalizio. 
«In particolare»,  svela la dirigente scola-
stica Gabriella Margiotta, «il Liceo “F.Ca-
pece” ha scelto come ambiente privilegiato il
Mediterraneo tramite un Viaggio nel
tempo e nello spazio lungo le coste del
Mediterraneo. Il Mare nostrum è, infatti, il
fulcro su cui si incentra il confronto tra au-
tori antichi e studiosi contemporanei a par-

tire da Sofocle, Eschilo, Euripide sino a
Primo Levi. Centrale risulta la problematica
dell’immigrazione con le tragedie consumate
nel Mediterraneo».
Secondo la prof.ssa Margiotta, «a livello di-
dattico, tuttavia, la Notte Nazionale del
Liceo Classico è innanzitutto, un modo al-
ternativo ed innovativo di fare scuola e di
veicolare i contenuti, un puntare su una for-
mazione di natura diversa che non va a so-
stituire quella tradizionale, ma le si affianca
in maniera produttiva e proficua.  Il bello
della Notte Nazionale non è solo nella Notte
stessa, ma nei lunghi e laboriosi preparativi
che la precedono, che fanno sì che gli stu-
denti identifichino i locali in cui quotidiana-
mente vivono le ansie e le aspettative di un
cammino di studio, faticoso ma gratificante,
con un ambiente ludico, in cui cultura vuol
dire gioia, piacere di condivisione, rispetto
dei tempi e delle parti. Tutti insieme», con-
clude Gabriella Margiotta, «in una Italia fi-
nalmente unita nell’ideale di difesa,
promozione e salvaguardia delle nostre ra-
dici più autentiche, quelle della civiltà greco-
romana». 

A seguito della re-
centissima emana-
zione della nuova
rete scolastica regio-

nale, presso l’IPSEO “Aldo
Moro” di Santa Cesarea
Terme (il più antico e impor-
tante Istituto Alberghiero del
Salento), sono stati attivati per
le sue sedi di Santa Cesarea
Terme e Poggiardo due nuovi
interessanti indirizzi: Tecnico
della Comunicazione e della
Grafica; Tecnico della Logi-
stica e dei Trasporti.
«Essi», evidenzia il dirigente
scolastico Paolo Aprila, «si inse-
riscono alla perfezione nel quadro
della già ricca offerta formativa
dell’istituto, che da anni prepara
con grande successo, anche a li-
vello internazionale il personale
delle carriere Turistico-Ristora-
tive-Alberghiere». 
Una realtà «unica sul territorio
salentino», la Scuola Alber-
ghiera di Santa Cesarea
Terme, «come testimoniano le
attestazioni di stima provenienti
delle più importanti sedi diplo-
matiche», attentissima all’ap-
prendimento delle lingue

straniere e alla sperimenta-
zione delle metodologie di-
dattiche digitali e
multimediali. 
«La Comunicazione e la Grafica»,
spiega il prof. Aprile, «sono
estremamente funzionali alla mi-
gliore promozione e all’ulteriore
sviluppo del Made in Italy al-
l’estero e così i Trasporti e la Lo-
gistica. Oltretutto, l’Istituto ha
sviluppato già da anni al suo in-
terno professionalità e compe-
tenze in questi campi grazie alle
sue molteplici spedizioni al-
l’estero e ad esperienze, come
quella del varo della figura dello
Skipper-Chef, conduttore di pic-
cole imbarcazioni da diporto che
prepara e serve pasti on
board, facendo anche da guida
turistica». 
Si tratta di una figura estrema-
mente interessante e innovativa
di operatore turistico che
l’Unione Europea ha affidato
per la sua modellizzazione pro-
prio all’IPSEO Aldo Moro e che
la Regione Puglia ha subito in-
serito nel repertorio ufficiale
delle sue qualifiche. 

Ipseo A. Moro di
Santa Cesarea: 
«Realtà unica 
sul territorio»
Paolo Aprile. «La nostra scuola vanta
l’offerta formativa più completa e di
altissimo profilo internazionale»

La dirigente scolastica Gabriella Margiotta

continua a pagina 11
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Giunge alla terza edizione
presso l’I.I.S.S. “Enrico Medi” di
Galatone la mostra di
apparecchiature elettroniche

ed informatiche di interesse storico
presentata in collaborazione con
l’Associazione Culturale Apulia
Retrocomputing di Bari.
Domenica 19 gennaio con la Mostra di
Retrocomputing, lo Special Open Day, in
Via Scorrano 6, a Galatone (non stop dalle
10 alle 17).
verrà allestita un’esposizione di computer
e console d’epoca, tutti rigorosamente
funzionanti, appartenenti al periodo
compreso tra la fine degli anni settanta e
la fine degli anni novanta del secolo scorso.
Il motto dell’Associazione è “Uno sguardo
al passato per comprendere il futuro” ed è in
linea, e perfettamente coerente, con la
visione della scuola che, peraltro è
fortemente orientata ad usare le
tecnologie del futuro per migliorare la
didattica e le competenze degli alunni.
«Negli scorsi anni», ricorda il dirigente
scolastico Davide Cammarota, «è stato

bello vedere le espressioni meravigliate dei
ragazzi mentre visitavano la mostra e
vedevano come erano fatti i video giochi degli
anni 70/80, a partire dal mitico ping pong in
bianco e nero, che si collegava alla
televisione, fino  i primi computer
Commodore 64 o PC IBM». E si scorgevano
anche gli sguardi nostalgici dei loro
genitori, che lasciavano trasparire il bel
ricordo dei giorni in cui erano essi stessi, a
loro volta, ragazzi ed alunni che si
avvicinavano alle nuove tecnologie
dell’epoca.

«La mostra, anche quest’anno», evidenzia il
dirigente scolastico, «non sarà solo
un’occasione per visitare la scuola, vedendo
insieme genitori e figli, ma anche
un’opportunità per riflettere sull’impetuoso
sviluppo tecnologico degli ultimi anni e sulla
necessità di studiarlo per comprenderne
l’intimo linguaggio per poterlo dominare,
anche per non lasciarsi fagocitare e
tiranneggiare dai nuovi dispositivi con i quali
tutti noi facciamo i conti, quotidianamente.
La nostra scuola», prosegue, «mette al
centro del proprio interesse gli alunni e le
loro famiglie, cercando di creare un ambiente
favorevole all’apprendimento ed allo
sviluppo di relazioni positive nelle classi e
con i professori, e per fare questo usa le
tecnologie più avanzate, come il sito web, la
connessione internet super veloce, i social ma
soprattutto viene stimolato l’instaurarsi di
un rapporto relazionale tra docenti ed
alunni, consapevoli che tutti i contenuti
disciplinari (matematica, italiano, inglese
ecc.) possono solo passare attraverso un
canale affettivo che va costruito e mantenuto
con cura».

MOSTRA DI RETROCOMPUTING A GALATONE
“Enrico Medi”. Uno sguardo al passato per comprendere il futuro: Special Open Day domenica
19 con la mostra di apparecchiature elettroniche ed informatiche di interesse storico 

Davide Cammarota,
ingegnere elettronico,
dirige l’I.I.S.S. “Enrico
Medi” di Galatone dal

settembre 2013 ed ha promosso
nella scuola lo sviluppo dei
laboratori ed il rinnovo tecnologico
degli stessi, dando un notevole
impulso allo svolgimento ed alla
piena attuazione del programma
finanziato dai Fondi Strutturali
Europei per il settennio dal 2014 al
2020.

In tal senso l’Istituto ha 
elaborato e pubblicato, in 
collaborazione con importanti
ricercatori dell’Università di 
Padova, un manuale in Italiano
e Inglese. Cosa significa tutto
ciò?  «Una cosa sola», spiega
Paolo Aprile, «che l’Ipseo Aldo
Moro è la Scuola che vanta 
l’offerta formativa più completa e
di altissimo profilo internazionale
per chiunque voglia entrare dalla
porta principale nel mondo 
variegato e multiforme 
dell’Accoglienza, della 
Ristorazione, del Turismo, 
dell’Industria del tempo libero,
della sua gestione, della sua 
comunicazione, il futuro che tutti
auguriamo alla nostra 
meravigliosa terra e al contempo
un passaporto per il mondo in
favore dei nostri eccellenti 
Allievi. Non inseguite chimere
senza futuro», conclude Paolo
Aprile, rivolgendosi ai ragazzi,
«abbracciatelo, il vostro futuro.
Lo avete a portata di mano. 
A Santa Cesarea Terme e 
Poggiardo, con l’Ipseo A. Moro».

L’Università del Sa-
lento ha aderito al net-
work “Università per la
Pace”, creato dalla CRUI

- Conferenza dei Rettori delle Uni-
versità Italiane con l’obiettivo di dif-
fondere la cultura della pratica della
pace sia nella didattica che nella ri-
cerca scientifica, con importanti ri-
cadute anche per la cosiddetta
“terza missione” dell’Università.
Rappresentante di Ateneo nel net-
work è il professor Attilio Pisanò.
«Un’adesione che rispecchia piena-
mente la vocazione territoriale del
Salento all’accoglienza», sottolinea
il Rettore Fabio Pollice, «e un’op-
portunità importante che il nostro
Ateneo ha voluto cogliere per far
rete con gli altri Atenei italiani e
dare un contributo specifico al raf-
forzamento della cultura della pace.
Un obiettivo possibile anche tenuto
conto delle tante professionalità
che, a livello scientifico, potranno
dare il proprio contributo su queste
tematiche. Voglio ricordare in pro-
posito la nostra adesione al Manife-
sto dell’Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i Rifugiati per
l’Università inclusiva, e la volontà di
collaborare con l’UNHCR per svilup-
pare “corridoi universitari” che po-
tranno far arrivare nella nostra
Università in sicurezza e legalità
persone che hanno effettivo biso-
gno di protezione internazionale e
che, a causa di conflitti, non hanno
avuto accesso al sistema educativo
universitario nel proprio Paese. È
nostra intenzione, inoltre, creare un
Centro di ricerche sulla Pace in col-
laborazione con altre istituzioni lo-
cali, nazionali e internazionali. Sono
impegni che qualificano UniSalento,
e che certamente troveranno appli-
cazione in percorsi formativi rivolti
ai nostri studenti e all’intero territo-
rio salentino».

Unisalento 
nel Network 
“Università 
per la Pace”

Il dirigente
scolastico
Paolo
Aprile

Il dirigente
scolastico
Davide
Cammarota

continua da pagina 10
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2020
del

ARIETE

Basta pensare ai fallimenti passati, se la vostra re-
lazione che non vi dà più stimoli tagliate corto!
Da single e senza rimpianti potrete ritrovare voi
stessi e impegnarvi in nuove relazioni che vi fa-
ranno riscoprire il vero significato dell’amore.
Smettetela di rimuginare sul vostro passato, vi
farà perdere tempo prezioso e soprattutto non vi
permetterà di godervi a pieno le nuove espe-
rienze, vi aspetta un anno bollente.
Non solo in amore: siate pronti a operare una ri-
voluzione personale, al fine di trovare nuovi
spunti, nuovi stimoli e soprattutto nuovi obiettivi.
Vi aspettano tante nuove opportunità lavora-
tive, non gettatevi a capofitto sulla prima che ca-
pita, finirete per pentirvene amaramente.

TORO

Sentirete la necessità di rimettere in discussione
anche le relazione più durature, ma ciò non sarà
del tutto negativo, vi permetterà di scoprire
aspetti nuovi del vostro partner e della vostra idea
di amore. Durante questo periodo il dialogo con
il vostro partner sarà fondamentale a trovare le
risposte ai vostri quesiti. Se riuscirete a superare
questa prova, il vostro amore troverà un equilibrio
stabile e duraturo. Da single non abbiate paura
di viaggiare, Saturno porta scompiglio e incontre-
rete una persona speciale anche se non sarà
un’avventura duratura. L’inizio dell’anno è vostro.
Vi sentirete estremamente ispirati, sfruttate que-
sto periodo per rivedere le vostre priorità e lavo-
rare su progetti nuovi.

LEONE

In amore vi troverete davanti a un bivio e dovrete
scegliere se rompere il legame con il partner e
aprirvi a nuovi incontri o effettuare un grande
passo. Non rinchiudetevi in una relazione che non
vi dona le giuste attenzioni e la giusta passione,
prendete in considerazione l’idea di cambiare
aria. Considerate l’idea di traslocare o di spo-
sarvi, avete bisogno di un forte cambiamento, per
voi quest’anno non esistono mezze misure!
Avrete la sensazione che qualcuno si diverta a
porvi i bastoni tra le ruote, non cercatene la causa,
semplicemente la fortuna non sarà dalla vostra
parte, almeno fino ad autunno quando la dea ben-
data si ricorderà di voi. Accettate le sconfitte e gli
ostacoli sul vostro percorso, restate focalizzati.

VERGINE

Finalmente scompariranno anche le ultime nu-
vole e nella vostra vita sentimentale regneranno
amore e passione. Se siete single, non arrende-
tevi: dopo un anno pessimo è normale che vi sen-
tiate abbattuti, ma il 2020 sarà ricco di piacevoli
incontri, aprite le porte del vostro cuore e scopri-
rete un’amore inatteso. 
Sul lavoro, la presenza di Giove da inizio anno vi
permetterà di estendere il raggio d’azione e di di-
mostrare anche ai vostri superiori che siete indi-
spensabili. Ponete in prima linea la precisione
lavorativa e la fiducia nei vostri mezzi e riuscirete
a sbalordire tutti. Vi sembrerà che il vostro impe-
gno non venga ricambiato, non siate frettolosi, a
fine anno tirerà aria di promozione...

GEMELLI CANCRO

La ricerca di autonomia influenzerà la vostra re-
lazione, rendete partecipe il vostro partner e ve-
drete che sarà pronto a supportarvi e a fare
sacrifici per voi. Fidatevi delle vostre emozioni,
ascoltate il cuore e non il cervello.
I single cercheranno stabilità e per questo sa-
ranno inclini a nuovi ed emozionanti incontri.
Giove in Capricorno per voi significa rigore e di-
sciplina. Siate ben focalizzati sui vostri obiettivi
e riuscirete a raggiungere il top sul lavoro.
Avrete davanti numerosi progetti, decidete con
cura quelli su cui investire e non voltatevi indie-
tro. La fame di successo tenderà a rompere ami-
cizie storiche, non fatevi cogliere impreparati e
rimediate agli errori commessi.

Insidie e ostacoli vi sbarreranno la strada in
quello che si preannuncia un anno ricco di sor-
prese e cambiamenti. Siate bravi a non farvi tro-
vare impreparati. Sul lavoro continuate a far
regnare il buon umore intorno a voi e approfittate
dei consigli che i vostri colleghi vi daranno, tro-
verete soluzioni inaspettate a quesiti che vi tor-
mentano. Con ogni probabilità deciderete di
prendervi una pausa dallo sport per risparmiarvi
e concentrare le energie altrove. Solo con la pri-
mavera ritroverete la forza e la voglia di uscire per
fare sport all’aria aperta, sarete felici dei risultati
soprattutto durante la prova costume.
Il brivido vi appassionerà, ma attenti a non esa-
gerare con la velocità o con gli sport estremi.
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BILANCIA SCORPIONE

Ad inizio anno il passaggio di Saturno in Acquario
in quadrato a Urano in Toro provocherà un’on-
data di cambiamento e voglia di rivalsa.
Tenderete a procedere in maniera indisciplinata,
per eliminare i ricordi di un anno di ingiustizie e
delusioni. La vostra voglia di rivalsa, però, finirà
per farvi commettere errori che potreste rim-
piangere amaramente. Nel corso dei mesi la
rabbia cederà il posto all’ambizione. è forse il
caso di cambiare obbiettivi, tentare nuove
strade. Non prendetevi tutti i rischi, però, sap-
piate distinguere in maniera netta le cause per cui
ne vale la pena da quelle inutili. Vi aspetta un
anno turbolento, preparatevi a combattere non
è certo il coraggio ciò che vi manca.

ACQUARIO PESCI

Il morale sarà alle stelle e sentirete crescere in
voi una forza sempre maggiore. 
Vivrete in sintonia con il partner ogni singolo
momento e lui (o lei) sarà pronto a seguirvi fino
in capo al mondo. Puntate a migliorare il vostro
rapporto e prendete in seria considerazione l’idea
di vivere insieme, sarà una tappa importante per
la vostra vita di coppia.
Se siete single è molto probabile che nel corso del
2020 troviate l’amore della vostra vita e proviate
emozioni nuove e inaspettate.
La presenza di Giove e Urano vi rende padroni as-
soluti sul lavoro: vi troverete catapultati in un
contesto in cui tutti si aspettano molto ma voi sa-
prete andare oltre le più rosee aspettative.

SAGITTARIO CAPRICORNO

La ricerca di autonomia influenzerà la vostra re-
lazione, rendete partecipe il vostro partner e ve-
drete che sarà pronto a supportarvi e a fare
sacrifici per voi. Fidatevi delle vostre emozione,
ascoltate il cuore e non il cervello.
I single cercheranno stabilità e per questo sa-
ranno inclini a nuovi ed emozionanti incontri.
Giove in Capricorno per voi significa rigore e di-
sciplina. Siate ben focalizzati sui vostri obiettivi
e riuscirete a raggiungere il top sul lavoro. Avrete
davanti numerosi progetti, decidete con cura
quelli su cui investire e non voltatevi indietro. La
fame di successo tenderà a rompere amicizie sto-
riche, non fatevi cogliere impreparati e rimediate
agli errori commessi.

Il 2020 sarà l’anno ideale per portare freschezza
nella vostra relazione, scacciate le ragnatele e
provate nuove esperienze. 
La lontananza dal partner sarà un’agonia assurda,
prendete in considerazione l’idea di convivere,
sarà un ottimo banco di prova prima del matrimo-
nio.
Non vi farete mancare idee nuove e spesso in-
solite. Il vostro partner vi seguirà in tutto e per
tutto, dimostrandovi l’amore e il supporto di cui
necessitate.
Da single riflettete bene sulla vostra indipen-
denza, solo quando vi sentirete bene con voi
stessi riuscirete ad aprirvi totalmente a nuovi ed
emozionanti incontri.

Vivrete con ansia i primi mesi, quando il vostro
equilibrio tenderà a rompersi. Stringete i denti,
solo dopo un paio di mesi burrascosi riuscirete
a ritrovare il feeling perduto con il partner. Da
single attenti ai ritorni di fiamma, un amore di-
menticato potrebbe essere la chiave giusta per il
vostro cuore. 
Sul lavoro, nella prima fase dell’anno vedrete fin
troppe ingiustizie e anche il minimo ostacolo vi
darà fastidio. Cercate di mantenere i nervi saldi e
i tratti diplomatici caratteristici del vostro carat-
tere, il karma vi ripagherà.
La disciplina non è il vostro forte, ma se decide-
rete di cambiare la situazione, sarete in grado di
dare una grandissima svolta alla vostra vita.

La presenza di Giove porterà una rivoluzione
nella vita sentimentale. Ma non vi preoccupate,
la vostra anima gemella saprà dedicarvi tante pic-
cole attenzioni che vi miglioreranno le giornate e
vi faranno capire quanto ci tiene a voi. Se siete
single state per trovare l’amore della vita: siate
pronti ad affrontare una serie di cambiamenti.
Sul lavoro il 2020 sarà un anno ricco di sorprese
positive e negative, annoiarvi sarà difficile. 
Vivrete esperienze nuove, riuscirete a scappare da
una condizione lavorativa che vi opprime e tro-
vare un nuovo impiego emozionante e dura-
turo. Le cose non andranno, però, velocemente
come avreste voluto, ci vorrà fin troppo tempo e
solo verso fine anno vi sentirete appagati.
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UN TESTIMONIUM PER LA BASILICA DI LEUCA
Bando per Artisti. La presentazione il 10 maggio, nell’ambito del Convegno internazionale
“Fede, cultura e pellegrinaggi tra Atlantico e Mediterraneo. Da Finisterre a De Finibus Terrae”

La Fondazione di par-
tecipazione Parco Cul-
turale Ecclesiale
“Terre del Capo di

Leuca – De Finibus Terrae”, in-
sieme alla Basilica-Santuario
«Santa Maria de Finibus Terrae»,
la Diocesi di Ugento – S. Maria di
Leuca, con il patrocino dell’Uffi-
cio Nazionale per la pastorale del
tempo libero, turismo e sport
della CEI - Conferenza Episco-
pale Italiana, hanno pubblicato
un Bando riservato ad Artisti
per la ideazione e realizzazione
di un “Testimonium”per la Basi-
lica di Leuca, per gli anni 2020 -
Jubileum 2025.
Saranno quattro sono gli ele-
menti che caratterizzeranno il
“Testimonium” 2020 – Jubileum
2025: 
A) L’Immagine di S. Maria De Fi-
nibus Terra. 
B) Il logo dei Cammini di Leuca. 
C) Il tema della Pace nel Medi-
terraneo e del Capo di Leuca
come “finestra sul Mediterraneo”-
“Cari fratelli e sorelle, questa vo-
cazione di pace appartiene alla vo-
stra terra, a questa meravigliosa
terra di frontiera – finis-terrae –
che Don Tonino chiamava “terra-
finestra”, perché dal Sud dell’Italia
si spalanca ai tanti Sud del mondo,
dove «i più poveri sono sempre più
numerosi mentre i ricchi diventano
sempre più ricchi e sempre di
meno. Siete una «finestra aperta,
da cui osservare tutte le povertà

che incombono sulla storia», ma
siete soprattutto una finestra di
speranza perché il Mediterraneo,
storico bacino di civiltà, non sia
mai un arco di guerra teso, ma
un’arca di pace accogliente”. Dal
Discorso di Papa Francesco in oc-
casione della sua visita ad Ales-
sano. 
D) Il richiamo a Pietro - A Leuca,
secondo la leggenda, è sbarcato
l’apostolo Pietro che ha trasfor-
mato il tempio dedicato alla dea
Minerva in Chiesa dedicata alla
Madre di Dio. Il Santuario è Basi-
lica Pontificia.
Per candidarsi alla partecipa-
zione è necessario inviare via
mail, alla segreteria della sele-
zione: 
fondazione.definibusterrae@pec.it
oppure comunicazione@cammini-
dileuca.it, entro e non oltre il 1°

febbraio 2020, il modulo di ade-
sione allegato al bando, assieme
ad un breve Curriculum Vitae
dell’artista. Agli artisti iscritti e
invitati sarà richiesto di realiz-
zare dei bozzetti di quanto pen-
sano di realizzare, che dovranno
essere inviati via e-mail alla se-
greteria dell’iniziativa: 
fondazione.definibusterrae@pec.it
oppure  comunicazione@cammi-
nidileuca.it, entro e non oltre il 1
marzo 2020. 
Il Comitato Scientifico dell’ini-
ziativa opererà la selezione entro
il 25 marzo 2020. Il formato di
realizzazione del “Testimonium”
dovrà avere le seguenti misure:
mm 420 x 297 (formato A3). Al
progetto vincitore verrà ricono-
sciuto un premio di mille euro.
In occasione della presentazione
del “Testimonium” 2020 – Jubi-

leum 2025 dei Cammini di Leuca
che avverrà il 10 maggio 2020,
nell’ambito del primo Convegno
Internazionale di Studi “Fede,
cultura e pellegrinaggi tra
Atlantico e Mediterraneo. Da Fi-
nisterre a De Finibus Terrae” (S.
Maria di Leuca, 10-13 maggio
2020), verranno organizzati una
conferenza stampa e una mostra
in cui saranno presentati ed
esposti i bozzetti selezionati dal
Comitato Scientifico.
Entro il 10 maggio 2020 dovrà
essere consegnato l’originale del
“Testimonium” in numero di tre
esemplari autografati dall’artista
vincitore del Bando su carta pre-
giata di dimensioni mm 420 x
297 (formato A3).
Oltre alla presenza dei 4 ele-
menti tipici del “Testimonium”
di Leuca indicati nel bando, verrà
selezionata un’opera che cerca
un dialogo con la contempora-
neità, con i suoi stimoli molte-
plici, con i suoi linguaggi e le
attuali modalità espressive, at-

traverso una ricerca estetica ori-
ginale, l’adozione di un registro
espressivo equilibrato. Oltre che
all’originalità della ricerca este-
tica, si guarderà agli orienta-
menti espressi dai documenti del
Concilio Vaticano II e successivi.
Verrà dunque riservata una par-
ticolare attenzione alla sobrietà,
alla nobiltà e alla bellezza da cer-
carsi più nella forma che nella fa-
stosità dell’ornato.
Il Comitato Scientifico sarà com-
posto da: S.E. Mons. Vito An-
giuli, Vescovo di Ugento – S.
Maria di Leuca, Presidente; don
Gianni Leo, Rettore della Basi-
lica-Santuario “S. Maria de Fini-
bus Terrae”; don Gianluigi
Marzo, direttore Ufficio dioce-
sano per i beni culturali; Maria
Piccarreta, Sovrintendente
BEAP Lecce – Brindisi - Taranto;
Giorgio De Marinis, presidente
Associazione “Domus Dei”; don
Marco Annesi, presidente Co-
mitato Scientifico del Parco Cul-
turale Ecclesiale; Giorgio
Agnisola, direttore Scuola Arte e
Teologia – PFTIM, sez. San Luigi;
Angelomaria Alessio, teologo
liturgista e direttore Arti Sacre
News; don Gionatan De Marco,
direttore Ufficio Nazionale per la
Pastorale del tempo libero, turi-
smo e sport della CEI.
Il testo integrale del bando e la
scheda di adesione sono disponi-
bili sul sito web: www.camminidi-
leuca.it.

Con il Patrocinio della Città
di Tricase, parte la terza edi-
zione della Rassegna Teatro
a Palazzo -Venerdì d’Autore

a Tricase, a cura dell’Associazione Di-
versamente Stabili.  Un evento grazie
al quale, anno dopo anno, Tricase si
conferma polo di attrazione culturale
per l’intera provincia. Proprio con
l’obiettivo di valorizzare ulteriormente
e promuovere la predetta iniziativa di
carattere culturale e di migliorarne la
fruibilità da parte di tutti i cittadini,
a partire da quest’anno collaborerà a
questa rilevante  iniziativa anche la Pro
Loco.  Sulla scia del successo delle pre-
cedenti edizioni e alla luce del presti-
gioso cartellone previsto, la rassegna si
svolgerà in una nuova location, il Cine-
Teatro Moderno di Tricase, che con-
sentirà una maggiore partecipazione di
pubblico e una migliore qualità di vi-
sione della rappresentazione. Fra gli
spettacoli in calendario spicca “In nome
del padre”, di e con Mario Perrotta che,
dopo il debutto al “Piccolo” di Milano ed
una tournée che ha toccato i più presti-
giosi teatri italiani, arriva per la prima
volta in provincia di Lecce.
Il costo dell’abbonamento è di 30 euro
(5 spettacoli); l’ingresso ai singoli spet-
tacoli costerà 8-10 euro. Gli abbona-
menti potranno essere sottoscritti

presso la sede storica della Pro Loco in
Piazza Pisanelli, dal lunedì al sabato
(dalle 9 alle 12,30; info 392/4511787 o
visitando la pagina Facebook della Pro
Loco).
Venerdì 17 gennaio aprirà la rassegna
“La prova generale” di Aldo Nikolaj a
cura dell’Associazione Micaela Greco. 
Il 21 febbraio, da un’idea del prof. Do-
nato Valli, “Viaggio nel Salento”, a cura
di Per una Liberamente. 
Il 13 marzo “Sesso:femminile singo-
lare”, da un’idea di Franca Rame, cura
di Creatività in Movimento. 
Il 17 aprile “In nome del padre” di e con
Mario Perrotta. 
Serata finale venerdì 15 maggio con “La
cena dei cretini” di Francis Veber a
cura dei Diversamente Stabili. Dire-
zione artistica di Antonio d’Aprile.

Venerdì d’Autore a 
Tricase: Teatro a Palazzo 

L’Amministra-
zione comunale
di Patù ha
scelto le sue

“eccellenze” tra coloro
che, nel 2019, si sono 
distinti per impegno
sociale, sportivo
e scolastico.
Durante la serata del 5
gennaio scorso vi è stata
la consegna la 
Costituzione italiana ai
ragazzi che, nel corso del
2019, hanno compiuto 18
anni. All’incontro è 
intervenuto l’avv. Luca
Puce che ha spiegato ai
ragazzi i diritti e i doveri
legati al compimento dei
18 anni d’età. 
Agli studenti Martina
Donnicola e Alessandro
Melcarne è stata 
riconosciuta la Borsa di
Studio Pepe Valiani, 
consegnata, come ogni
anni, agli studenti più 
meritevoli. 
A Fernando Abaterusso,
Massimo de Solda,
Mario Nuzzo, Luigi 
Abaterusso, Giovanni

Colella ed ai suoi figli 
Michele e Daniele e a
Mino Brigante è stato
consegnato il Premio 
Merito per essersi distinti
nel ripristino dello stato
dei luoghi distrutti dal
passaggio del tornado nel
novembre 2018.
Il Premio Turismo è 
andato alla Masseria Ruri
Pulcra; quello allo Sport a
Marco Rosafio, calciatore
del Cittadella, Lucy 
Biasco e Pierpaolo 
Giorgino, proprietari e
gestori della palestra
Luxfit a Patù.
Il Premio Eccellenza è
stato conferito ai fratelli

Modesto, Davide e
Arianna Picci che si sono
distinti in ambito 
nazionale e internazio-
nale con la loro musica. 
Il Premio Associazioni-
smo è andato alla 
compagna teatrale Patù
Show. 
Un riconoscimento 
speciale è stato conferito
a Luana Prontera “per
l’entusiasmo, la 
professionalità e la 
continuità con la quale 
affronta il suo lavoro. Per 
il suo profondo legame con
il territorio, tanto da essere
il punto di riferimento per il
Capo di Leuca”. 

Patù consegna i premi
alle Eccellenze del 2019
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PRESICCE ACQUARICA:
SCUOLA CHIUSA PER TOPI

AGGREDITO PERCHÉ OMOSESSUALE: IN 5 
ACCUSATI DI TENTATO OMICIDIO AGGRAVATO

MICCOLI CONDANNATO: ESTORSIONE
AGGRAVATA DA METODO MAFIOSO

Un rientro dalle vacanze natalizie con sorpresa (sgra-
dita) quello degli alunni (e del personale scolastico)
della scuola primaria di via Fiore a Presicce.
Nel plesso infatti, nelle prime ore di lezione post epi-

fania, sono spuntati dei ratti. Una presenza allarmante che ha
indotto il dirigente scolastico a chiedere al sindaco un immediato
intervento di derattizzazione (richiesta protocollata in Comune
lo stesso 7 gennaio scorso).
Prontamente è stata disposta con una ordinanza comunale la
chiusura della scuola per l’8 ed il 9 gennaio e l’immediato inter-
vento di derattizzazione.
La preoccupazione per le condizioni igieniche dell’edificio ha su-
bito scosso le famiglie dei piccoli alunni costretti a restare a casa
per due giornate. A conclusione degli interventi però, tutto è tor-
nato alla normalità con la ripresa delle lezioni avvenuta il 10
gennaio.

Non aveva fatto rientro a casa, facendo scattare l’allarme tra i familiari che, dopo
qualche ora, lo hanno ritrovato senza vita.
è deceduto, forse a causa di un forte colpo alla testa, un uomo di 76 anni, A. P., uscito
di casa nella giornata di ieri per raggiungere una sua proprietà ad Andrano.

è qui, dove spesso si recava per dedicarsi a degli hobby e per trascorrere del tempo libero, che è
stato trovato il suo corpo, privo di vita.
Era su una scala in pietra, con una evidente ferita alla testa che potrebbe essere la causa del de-
cesso. Per chiarire l’accaduto, l’autorità giudiziaria ha disposto il trasferimento della salma al
“Fazzi” di Lecce, dove verrà effettuata una ispezione cadaverica.
Le ipotesi in ballo sono due: un malore che potrebbe avergli fatto perdere l’equilibrio e battere
fortemente la testa, oppure uno scivolone a causa del quale si sarebbe verificato il forte impatto
con la pietra.
Gli altri dati raccolti dai carabinieri hanno escluso l’ipotesi aggressione: il 76enne aveva con sé
i suoi effetti personali, portafogli compreso, e non vi era traccia del passaggio di altri sul posto.

Sono 5 gli accusati di tentato omicidio ag-
gravato per l’aggressione della scorsa
estate ai danni di un musicista di Castri-
gnano dei Greci, reo di essere... omoses-

suale!
E.G.A.S., 26 anni, di Trepuzzi; R.D.F., 21enne, di Mi-
lano; C.B., 25 anni, di Cernusco sul Naviglio; S.D.A.,
24enne, di Cologno Monzese e B.L.F., 21, di Milano:
per l’accusa sono loro (quasi tutti turisti in vacanza
in Salento, due di loro militanti di Casa Pound) i pro-
tagonisti dell’aggressione al malcapitato 44enne.
Aggressione aggravata appunto dai motivi di sfondo:
l’orientamento sessuale della vittima.
L’epidosio risale allo scorso San Lorenzo. La vittima
fu assalita a Porto Miggiano, davanti ad un locale.
Per poi essere ricoverato d’urgenza in ospedale al
Cardinale Panico di Tricase.
La ricostruzione effettuata con le indagini si è av-
valsa del lavoro dei carabinieri di Poggiardo e di
quelli di Maglie.

Si infittiscono di mistero i furti nell’ospedale di Gala-
tina “Santa Caterina Novella”. 
Nel reparto di ostetricia e ginecologia, sono stati scar-
dinati alcuni armadietti del personale infermieristico.

Inoltre, grazie alle chiavi rinvenute in uno di essi, i ladri sono
riusciti a individuare e rubare l’automobile dell’infermiere par-
cheggiata negli spazi riservati. Quello che è da appurare è se i
malviventi sono entrati dai locali del pronto soccorso, oppure
dall’alto, tutto questo è accaduto di notte. Si pensa possa trat-
tarsi anche di persone conosciute in ospedale, tanto da passare
inosservati; in ogni caso sono al vaglio degli inquirenti le imma-
gini di videosorveglianza. Aperti una mezza dozzina di arma-
dietti del personale con attrezzi da scasso, dove sono stati rubati
effetti personali e oggetti, oltre l’auto, ritrovata, in pessimo stato,
il giorno dopo a Sogliano Cavour.
Sono in corso le indagini per accertare i fatti, nonchè i registri
di chi ha usufruito del pronto soccorso durante la notte.

L’ex calciatore salentino
Fabrizio Miccoli (Peru-
gia, Juventus, Benfica,
Lecce) è stato condannato

in appello a 3 anni e 6 mesi per
estorsione aggravata dal metodo
mafioso. La sentenza, pronunciata
dalla prima sezione penale della
Corte di appello di Palermo, presie-
duta da Massimo Corleo, conferma

quella di primo grado. Miccoli è ac-
cusato di aver chiesto a Mauro Lau-
ricella, figlio di Nino un mafioso del
quartiere Kalsa di Palermo, di otte-
nere la restituzione di ventimila
euro dall’imprenditore Andrea Graf-
fagnini per conto del suo amico
Giorgio Gasparini. I soldi erano
frutto della cessione della discoteca
Paparazzi di Isola delle Femmine.

Andrano, non fa rientro a casa: ritrovato 
senza vita forse a causa di una caduta La segnalazione è giunta

in redazione da alcuni
lettori che hanno inviato
il video che in poche ore

è diventato virale scorrendo da te-
lefonino in telefonino.
Il video è stato girato l’8 gennaio
scorso da alcune persone sulla Sta-
tale 16 Lecce – Maglie: a bordo della
loro auto hanno visto sulla carreg-
giata opposta una Mercedes proce-
dere nel loro stesso senso e, quindi,
in senso contrario rispetto alla mar-
cia consentita. I nostri hanno pro-
vato in tutti i modi a segnalare il
pericolo mediante il clacson al-
l’uomo alla guida della Mercedes

ma quest’ultimo ha proseguito, im-
perterrito, contromano, correndo
un rischio enorme per sé stesso e
per ignari potenziali viaggiatori che
avrebbero potuto trovarselo di
fronte. Fortunatamente l’imperizia
dell’automobilista non ha provo-
cato danni seri ma il rischio è stato
davvero enorme.

MERCEDES CONTROMANO
SULLA LECCE - MAGLIE

FURTI ALL’OSPEDALE DI GALATINA, 
HANNO RUBATO ANCHE UN’AUTO

DEA DEL FAZZI: DANNI PRIMA 
ANCORA DI ENTRAR IN FUNZIONE

Sarà pur causa del forte
vento, ma non inizia af-
fatto bene l’esperienza
del Dea, il nuovo Diparti-

mento di Emergenza e Accettazione
dell’ospedale “Vito Fazzi” di Lecce.
Inaugurato  e presentato al pub-
blico il mese scorso, deve ancora
entrare in funzione. E per fortuna,
verrebbe da dire, visto che nella
giornata dell’Epifania, un copri ten-
done e delle mattonelle sono stati
buttati giù dalle raffiche di vento. 
Paradossalmente, prima ancora di
entrare in funzione necessiterà già
di manutenzione. 
(foto leccenews24.it)
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INFERMIERI SALENTINI IN VIAGGIO SALVANO
VITA A LECCESE COLTO DA INFARTO

SERVIRONO DETERSIVO A CLIENTE BAR:
IN TRE FINISCONO A PROCESSO

Un salentino
salvato da altri
salentini in
trasferta.

è successo a Pescara: un
67enne leccese, residente
in Abruzzo, colto improv-
visamente da infarto
nella stazione ferroviaria,
è stato soccorso da due
salentini che si trovavano
lì per caso. Si tratta di due
infermieri, un uomo ed
una donna, che si stavano
recando a Pesaro per so-
stenere un concorso per
l’ASL di Chieti.
Un episodio tanto casuale
quanto fortunato. E, so-
prattutto, a lieto fine.

SANTA MARIA DI LEUCA: 
CAPODANNO COL BOTTO

Maxi petardo esploso nella notte di San Silvestro a
Santa Maria di Leuca.
Tra i tanti botti e fuochi d’artificio esplosi a mezza-
notte e dintorni, una esplosione più grande, udita con

forza da varie zone della marina.
Uno scoppio in prossimità del mare, sul lungomare Cristoforo
Colombo, che ha lasciato traccia: il muretto fatto di colonnine
che costeggia la passeggiata leucana, all’altezza della spiaggetta,
è stato buttato giù dall’esplosione.
Resta un grosso buco a testimonianza dell’atto scellerato di
quanti sentono l’assurdo bisogno di salutare il nuovo anno fa-
cendo danno alla comunità intera e, talvolta, anche a sé stessi.

A distanza di quasi un anno arriva la ci-
tazione diretta in giudizio per le tre per-
sone ritenute responsabili della
condotta colposa che portò, in un bar di

Castrignano del Capo, a servire ad un cliente del
detergente per lavastoviglie.
Era il 18 gennaio. Stefano, 28enne del posto, entrò
nel locale chiedendo dell’acqua per poter assumere
un antinfiammatorio.
Al bancone, per sbaglio, gli versarono del liquido
caustico. Il ragazzo fu ricoverato ed operato d’ur-
genza. Salvo per miracolo, dopo l’asportazione
dello stomaco ed una riabilitazione tutt’altro che
semplice, Stefano ha ripreso la sua vita in mano
con nuovi progetti.
L’inchiesta intanto è andata avanti ed oggi T.M., di
39 anni, legale rappresentante del bar, e i dipen-
denti M.G., 43 anni e R.F., di 24, tutti residenti a
Castrignano del Capo, sono citati in giudizio con
l’accusa di lesioni personali gravissime.
Per l’accusa, il legale rappresentante dell’attività,
sarebbe colpevole di non aver disposto un ade-
guato manuale di autocontrollo per il corretto uti-
lizzo della lavastoviglie e per la procedura di
pulizia; inoltre non avrebbe disposto sistemi di
protezione dei relativi detersivi in modo da evitare
il rischio che fossero somministrati alla clientela.
Per ciò che concerne i due dipendenti, invece, M.G.
sarebbe responsabile di non aver custodito in
luogo apposito l’acido brillantante della lavastovi-

glie, lasciato sul bancone in una bottiglia di pla-
stica senza alcuna annotazione che ne indicasse il
contenuto. 
L’altra dipendente, R.F., invece sarebbe responsa-
bile del mancato controllo del contenuto della bot-
tiglia stessa prima di utilizzarla.
La responsabilità dei 3 verranno appurate nel corso
del processo che si basa su un elemento certo: il
referto del malcapitato 28enne che bevve il deter-
gente parla di “necrosi gastrica completa da inge-
stione accidentale di liquido caustico”.

Il 27 dicembre scorso era
stato sorpreso fuori
casa in barba ai domi-
ciliari. Il giorno

dell’Epifania è tornato in car-
cere.  Francesco De Cagna, ai
domiciliari per scontare una
pena di 8 anni e 8 mesi per
reati in materia di stupefacenti
inflittagli dal gip di Lecce il 31
gennaio 2017, è stato protagonista,
lo scorso 27 dicembre, di un insegui-
mento con i carabinieri. Notato dai militari
a bordo di una vettura condotta da un sua amico, aveva tentato
la fuga con un pericoloso inseguimento per le vie di Scorrano. 
La fuga, vana, si era conclusa col bloccaggio e il nuovo arresto
dell’uomo, stavolta tratto in flagranza del reato di evasione.
Stante la sua condotta, la Corte di Appello del Tribunale di
Lecce (sezione unica penale) ha deciso di revocare la misura
dei domiciliari cui era sottoposto, costringendolo a scontare la
pena in carcere.

EVASO E INSEGUITO: DAI
DOMICILIARI AL CARCERE

BOTTE E MINACCE PER ESTORCERE MILLE
EURO: DUE ARRESTI A CAVALLINO

Arrestati in fla-
granza di reato, per
ripetute intimida-
zioni ad un com-

merciante, due individui a
Cavallino. Si tratta di Manuel
Gigante (38 anni) e Antonio
Cannoletta (44 anni) prota-
gonisti di una estorsione se-
guita a minacce, come detto
all’indirizzo di un commer-
ciante, dal quale si erano fatti
consegnare la somma di mille
euro contanti.
In seguito a ripetute aggres-
sioni verbali e fisiche i due,
nella giornata di ieri, sono
stati denunciati dalla vittima
ed arrestati dai militari della
stazione di Cavallino.

Lutto nel calcio: Casarano piange il giovane Lello Santagata
Non ce l’ha
fatta Lello. A
soli 18 anni
una malattia

rara ha stroncato la sua
giovanissima vita, fatta di
sogni e di pallone. Raf-
faele Santagata, detto
Lello, giocava nel Casa-
rano Calcio. Diventato
maggiorenne il 13 marzo,
da poco si era trasferito in
Salento dalla Sangiu-
stese. Da fine novembre
era finito dagli indisponi-

bili: colpito da un attacco
febbrile, questa la prima
spiegazione. Poi il rico-
vero e prima di Natale, le
dichiarazioni del presi-
dente del club rossoaz-
zurro, Giampiero Maci:
«Gli siamo vicini, speriamo
di poterlo riabbracciare al
più presto». Il riserbo sulle
sue condizioni ha fatto
all’improvviso posto allo
shock: Lello non ce l’ha
fatta. Aveva subito un in-
tervento delicato al cer-

vello, poi la sua battaglia
è finita, in ospedale, nella
“sua” Napoli.
Lui Napoli l’aveva la-
sciata proprio per seguire
il suo sogno calcistico.
Nel suo rione, l’ex 219 di
Melito, a Nord di Napoli,
attaccato a Scampia, dove
lo hanno visto crescere, il
dramma di Lello ha fatto
il giro di tutte le case.
Lello non verrà dimenti-
cato, a Napoli come in Sa-
lento. 



Chi conosce, anche solo som-
mariamente, il mondo orien-
tale, avrà sentito parlare di
Confucio e delle sue massime,

vere maestre di vita. 
Una in particolare mi è tornata alla mente
guardando una diretta facebook insieme
ad altre 10 mila persone: “L’uomo superiore
è calmo senza essere arrogante mentre
l’uomo dappoco è arrogante senza essere
calmo”. 
La diretta era di Francesco, uno dei fra-
telli Margari di cui abbiamo già parlato
qualche tempo fa e le immagini trasmesse
venivano dalla hall del cinema Manzoni;
attore protagonista, il curatore fallimen-
tare, presentatosi lì sul posto (senza pre-
avviso) per chiudere la struttura e
requisirne le chiavi. 
Per capire meglio dobbiamo però ambien-
tare meglio questo film drammatico. 
La famiglia Margari ha un patrimonio di
oltre 7 milioni di euro (e non se lo di-
cono da soli ma lo certificano i periti del
tribunale).
Per una serie di motivi hanno contratto
dei debiti per 1 milione 200mila euro
(tutti in contenzioso e quindi non certi;
comunque, anche per chi non mastica la
matematica, è chiaro che stiamo parlando
di una piccola parte del loro patrimonio).
Per tutta una serie di cavilli tutti squisi-
tamente bancari legati alle ipoteche, i
Margari non possono vendere nulla tra i
loro beni per poter pagare i creditori e
viene avviata nei loro confronti una pro-
cedura di fallimento che porta al pigno-
ramento di tutti i loro beni in attesa
dell’asta giudiziaria. Avete capito bene: 7
milioni per recuperarne 700mila!
Il curatore (che ricordiamo avere per legge
l’obbligo di amministrare i beni pignorati
e non solo quello di metterli all’asta) come
primo atto, caccia da casa l’ottantenne
capo famiglia, con una procedura che sem-
brerebbe comunque avere dei dubbi di le-
gittimità.
La famiglia Margari inizia un’azione di
protesta civile mediante una serie di ini-
ziative mediatiche che denunciano quanto

sta accadendo (senza peraltro mai disco-
noscere il debito dovuto ai creditori). 
Nell’ambito di questo quadro si innesta la
citata diretta facebook che ha fatto cono-
scere a tutti cosa vuol dire avere a che fare
con “l’autorità, la boria e l’arroganza”
(per usare le parole dell’avvocato Amleto
Massimo, legale dei Margari) di colui che
dovrebbe essere invece il rappresentante
della giustizia e della legalità. 
Chi ci segue abitualmente lo sa, non siamo
soliti consumare processi sommari, non ne
abbiamo gli elementi e oltretutto non è il
nostro compito. 
Quindi non entreremo nel saremo noi a
dire se è vero o meno che la famiglia Mar-
gari sia vittima di ingiustizia e persegui-
tata dai giudici (amche se, considerando
che impediscono loro di pagare un debito
10 volte inferiore del patrimonio, il dubbio
ci sovviene); così come non solleviamo

dubbi sulla legittimità del curatore falli-
mentare (se è vero, però, che in sei mesi,
invece che amministrare il patrimonio,
non ha fatto altro che mettere tutto banal-
mente in vendita, tanto da indurre il legale
dei Margari a presentare formale diffida,
un altro dubbio ci sovviene); e poi c’è il
fatto che Giudice e Curatore non si sono
nemmeno degnati di rispondere alla ri-
chiesta dell’amministrazione di poter di-
sporre del teatro per la rassegna teatrale
di quest’anno (che avrebbe portato dei
guadagni utili a pagare qualche creditore
insieme a quelli che magari avrebbe por-
tato ad esempio il solo film di Zalone). 
Evitiamo quindi di entrare nei dettagli ma,
insieme ai 10mila che hanno visto il video,
qualcosa ci sentiamo in diritto di poter
dire. 
Caro avvocato, il Tribunale ha scelto pro-
prio lei fra tanti per curare questa proce-

dura di fallimento e lei deve assolvere a
questo incarico con diligenza (lo dice la
legge) e, soprattutto (e questo lo dice in-
vece la morale), lei che viene ben pagato
per questo incarico, insieme a qualsiasi
altro operatore del Diritto, sia esso Giudice
o assistente, deve avere l’accortezza di
non essere mai arrogante, deve stare at-
tento ad essere delicato nel suo agire e con
quel buonsenso che si pretende da un
Pubblico Ufficiale quale lei è. 
Forse nei suoi anni di attività tale sensibi-
lità le è venuta meno e quindi, dopo aver
visto quelle immagini ed essercene sde-
gnati, la invitiamo a riacquisirla perché,
accetti questo consiglio, anche se lei
avesse ragione, l’arroganza dimostrata
umilia più lei che quell’ottantenne che,
grazie alla sua solerzia, è finito per due
volte in ospedale. 

Antonio Memmi
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CURATORE FALLIMENTARE IN DIRETTA WEB
Caso Margari. Al cinema di Casarano arriva il curatore fallimentare ed il proprietario manda
tutto in diretta Facebook. Il legale dei Margari: «Dimostrazione di autorità, boria ed arroganza»

Dopo l’incontro
non proprio
amichevole con

il curatore falli-
mentare Francesco Mar-
gari ha postato su
facebook tutta la sua rab-
bia: «Oggi si è svolta l’en-
nesima puntata della
nostra storia famigliare.
Molti di voi forse hanno po-
tuto vedere il video di quello
che è accaduto. 
Mi è stato scritto che nella
lotta contro le ingiustizie
anche quando la lotta è
condivisibile bisogna avere
rispetto della legge e delle
istituzioni. Mi chiedo quale
istituzioni? Le istituzioni
che mettono all’asta e poi
dichiarano il fallimento di
un imprenditore onesto che
per un valore debitorio di
1milione e 200mila euro

(tutti in contenzioso e
quindi non certi) contro un
valore patrimoniale di oltre
7milioni milioni di euro,
mettono tutto all’asta ini-
ziando proprio dalla casa
dove questo imprenditore
ottantenne vive? 
Le istituzioni che vengono
rappresentate da un cura-
tore (decaduto per legge)
che vessa con minacce (re-
gistrate) il “fallito” facen-
dolo andare in Ospedale
per ben due volte? Le istitu-
zioni che privano un paese
di oltre 20mila abitanti di
una sala cinematografica
senza alcuna considera-
zione per una intera citta-
dina, ignorando anche le
richieste del massimo rap-
presentante cittadino? Le
istituzioni che minacciano e
che speculano fior di quat-

trini dai problemi dei citta-
dini? Le istituzioni che mi-
nacciano, vessano,
intimidiscono persone one-
ste? Definizione di istitu-
zione: “Fattore che opera in
corrispondenza delle carat-
teristiche strutturali della
società, inserendosi nel-
l'ambito delle norme o delle
consuetudini”. 
Non ho visto nulla di tutto
ciò nella nostra vicenda
personale ed in quelle di
migliaia di cittadini onesti
che mi è capitato di cono-
scere in questi mesi... Di-
ceva Montesquieu: Una
cosa è giusta non perché è
legge, ma deve esser legge
perché è giusta: la giustizia
nel nostro Paese è diventata
una merce rara quanto la
capacità del nostro popolo
di ribellarsi ai soprusi...».

«Nel nostro Paese, giustizia merce rara»

La memoria è forziere intimo, forziere d’amore. La me-
moria è il filo rosso che ci conduce sui sentieri di tra-
scorsi vissuti. È il mare sterminato dove navigano i
vascelli incantati, le barche serene e turbolente della no-

stra adolescenza, della giovinezza. La memoria è l’eterno ritorno,
che si perpetua per nostra consapevole beatitudine. Rocco Bocca-
damo, in questa nuova pubblicazione “Zia Valeria”, uscita per i tipi
di Spagine Edizioni (dicembre 2019), ripercorre i sempiterni selciati
della sua adolescenza, della giovinezza, della maturità, preservando
intatto il suo sguardo trasognato, il suo fare stupito e fanciullo. L’au-
tore, con il passare degli anni, conserva il suo incedere placido sulle
cose del mondo, sugli eventi della vita. La sua è una prosa del quo-
tidiano, degli eventi semplici e ordinari, che si succedono e vengono
tratteggiati nei loro lineari accadimenti. I protagonisti degli scritti
di Rocco Boccadamo sono uomini e donne del popolo: contadini,
pescatori, persone semplici, che, al cospetto dei fatti dell’esistenza,
manifestano il loro sentire eccezionale, la profonda umanità, una
malcelata dignità. Zia Valeria è la sorella più piccola di Immacolata,
mamma di Rocco, scomparsa prematuramente. Zia Valeria viene
descritta con commozione, con trasporto. La donna, che vive adesso
al Nord, nel 2018 è tornata a far visita ai suoi cari e alle sue terre. E
Rocco indugia sulla figura della amata zia con devozione. Il libro di
Boccadamo è una prosa degli affetti, che si sono rinsaldati negli
anni. Lui, per lavoro, s’è dovuto spostare in continuazione, da Ta-
ranto a Milano, a Messina, a Monza, a Roma, a Lecce. In tutte le
città, ha coltivato amicizie proficue, degne di amorevoli cure e mi-
rate corrispondenze. Dicevamo che la sua è una prosa dell’ordina-
rietà. E, in effetti, Rocco si sofferma su narrazioni minimalistiche: sui
compagni di scuola, sui suoi compaesani, sulle tante persone in-

contrate sulle strade alterne dell’esistenza. Alcune pagine sono an-
cora più commoventi: ad esempio, quando rammenta la nascita dei
suoi figli, gli spostamenti in macchina per l’Italia per lavoro (su mo-
deste Fiat 500 e Fiat 600), quando evoca la fatica nelle mani e negli
occhi di poveri contadini e pescatori, quando con animo docile si
prende cura dei suoi affetti, delle persone amate con inchiostro di
sangue. La scrittura del ricordo e sul ricordo colpisce significativa-
mente, perché i vissuti sono floridi e sempre vivi, sono brillanti di
lucore e di passione. Alcuni protagonisti sanno prefigurare scenari
densi di pathos. In tal senso, possiamo rammentare il riferimento
alla adorata madre Immacolata e al pescatore 95enne Nino, che
non riesce ad uscire più con la barca in mare e osserva, con nostal-
gia, le vele ammainate e stanche. Pagine d’amore e d’umana bel-
lezza sono quelle sui nonni paterni, Cosimo e Consiglia. Un velo di
melanconia (propositiva, mai invalidante) s’impadronisce dell’au-
tore, allorquando ritorna sui tempi giovanili, sulle passate vicende.
Più d’ogni cosa esiste una mappa geografica e salentina, che tra-
spare in tutte le pubblicazioni di Rocco Boccadamo, e ancor più in
“Zia Valeria”. I luoghi della sua infanzia, dell’adolescenza, della gio-
vinezza, hanno un’anima pulsante, un cuore che batte. Castro, Ma-
rittima, l’Ariacorte, con le loro insenature, con i mari cristallini, con
i loro colori adamantini, sanno tralucere di sogni, sogni sempre vi-
vidi, che si muovono nel sommerso e nel manifesto. Sono terre fitte
di splendore, che oggi attraggono i turisti, ma che un tempo erano
popolate di gente umile, dedita al lavoro. Qui, a Marittima, Rocco
Boccadamo ha la sua piccola villa, ancora oggi, “La Pasturizza”, il
suo buon ritiro. Qui si ritrova con i suoi figli, con la moglie, con i
tanti nipotini e nipotine, per rinnovellare la favola bella.

Marcello Buttazzo

Zia Valeria, la traccia indelebile degli affetti
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TORNA A RUFFANO LA “FUGA DALL’EGITTO”
Riconsegna del dipinto. Di nuovo al suo posto il meraviglioso quadro trafugato nel 1992 nella
chiesa del Buon Consiglio. L’azione del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale

Ruffano ha riaccolto il
dipinto Fuga dal-
l’Egitto, dall’autore
ignoto.

L’opera era stata trafugata il 5
maggio 1992 nella chiesa del
Buon Consiglio. Proprio qui alla
presenza del sindaco di Ruffano,
Antonio Rocco Cavallo, del Par-
roco don Nicola Santoro, del Co-
mandante della Compagnia
Carabinieri di Casarano, Capitano
Massimiliano Cosentini, del Co-
mandante del Nucleo Carabinieri
Tutela Patrimonio Culturale di
Napoli, Maggiore Giampaolo
Brasili e del Comandante Interi-
nale della Stazione di Ruffano,
Maresciallo Maggiore Daniele
Luigi Tricarico, si è svolta la ceri-
monia di riconsegna del dipinto.
L’attività che ha portato al ritrova-
mento dell’opera, coordinata dalla
Procura della Repubblica di Na-
poli, è scaturita da un controllo
amministrativo effettuato presso
un esercizio di antiquariato parte-
nopeo, all’esito del quale venivano
individuate delle opere che per la
loro natura e iconografia potevano
corrispondere a quelle trafugate
da istituti di culto.
Di fondamentale importanza per
l’individuazione del prezioso bene
è risultata la comparazione del-
l’immagine, con quelle contenute
nella Banca Dati dei beni culturali
illecitamente sottratti, gestita dal
Comando Carabinieri Tutela Patri-

monio Culturale, che ne ha confer-
mato la provenienza illecita.
La restituzione avvalora l’impor-
tanza dell’opera di sensibilizza-
zione che le articolazioni di tale
Comando quotidianamente com-
piono con i responsabili degli Uf-
fici Diocesani, anche attraverso la
divulgazione, ai Parroci, della
pubblicazione “Linee Guida per la
Tutela dei Beni Culturali Ecclesia-
stici”, realizzata nel 2014 unita-
mente alla Conferenza Episcopale
Italiana che, oltre a contenere
consigli pratici per la difesa dei
beni chiesastici, diffonde e valo-
rizza le iniziative di catalogazione
e censimento dei beni delle Dio-
cesi che, con grande impegno,
stanno conducendo in ordine al
proprio patrimonio culturale.

Arriva da Facebook la denuncia di quanto 
accaduto nelle scorse ore nel centro storico di
Specchia.
L’azione Cattolica di Specchia posta le foto 

(a fine articolo) di pareti ed edifici vandalizzati da ignoti
nella notte tra venerdì e sabato.
Volgarità scritte a caratteri cubitali ed indelebili su edifici
che, come scrive Azione Cattolica sulla sua pagina, 
“distruggono (distruggere crediamo sia davvero il verbo giusto)
la bellezza della parte più antica del nostro paese. Vogliamo in
primis prendere le distanze da quanto successo perché lo 
riteniamo ingiustificabile e squallido. Ci rendiamo inoltre 
disponibili come gruppo e associazione nelle operazioni di 
pulizia che speriamo partano quanto prima”.

Vandali in azione
a Specchia



Saranno l’Orchestra Popolare La Notte
della Taranta e il rapper Clementino ad
infiammare il pubblico della Fòcara 2020 in

programma giovedì 16 gennaio a Novoli.
Quattro ore di musica intorno al grande fuoco pro-
piziatorio per uno spettacolo unico che si aprirà con
il brano Fuecu,  scritto nel 2015,  in onore della Fò-
cara da Daniele Durante. Pizzica e rap si incontre-
ranno sul palco di piazza Tito Schipa subito dopo
l’accensione della più grande opera di architettura
contadina del bacino del Mediterraneo: 25 metri di
altezza e 20 metri di diametro. Una montagna di 45
mila fascine per un totale di 3mioni e 200mila tralci
raccolti, uno per uno, dai volontari del Comitato
Festa Sant’Antonio Abate nelle campagne del parco
del Negroamaro.
“Taranta e Tarantelle” il titolo della serata musi-
cale che vedrà ancora una volta insieme, dopo il
Concertone di Melpignano del 2018,   i musicisti
della Taranta e il rapper napoletano Clementino.
Nella prima parte, dalle 22 alle 23,30, l’Orchestra
Popolare presenterà i brani della tradizione più
amati dal pubblico: una sequenza di pizziche e bal-
late a ritmo di tamburello. Ambasciatrice della piz-
zica nel mondo, l’Orchestra proporrà una selezione
di  20 canzoni  che rappresentano un viaggio so-
noro tra le più belle pizziche da Taranto a Ostuni,
da San Michele a Copertino, da San Vito dei Nor-
manni a Muro Leccese. Immancabile Aria Caddhi-
pulina, l’allegra Lu Zinzale e il finale corale sulle
note di Calinifta. 
Ad interpretarle le  inconfondibili voci di Antonio
Amato, Salvatore Cavallo Galeanda, Giancarlo Pa-
glialunga e di Enza Pagliara, Alessandra Caiulo,
Stefania Morciano e Consuelo Alfieri e i musicisti

diretti da Daniele Durante: Giuseppe Astore (vio-
lino), Nico Berardi (fiati), Roberto e Alessandro
Chiga (tamburello), Leonardo Cordella (organetto),
Valerio Combass Bruno (basso), Roberto Gemma
(fisarmonica), Gianluca Longo (mandola), Antonio
Marra (batteria), Alessandro Monteduro (percus-
sioni), Attilio Turrisi (chitarra battente). Danze-
ranno la pizzica Laura Boccadamo, Mihaela
Coluccia, Andrea Caracuta e Marco Martano.
Dalle 23,30 l’atteso concerto di Clementino con i
successi dell’ultimo album “Tarantelle” che ha de-
buttato con 13 milioni di stream su Spotify in sole
due settimane.  Considerato uno dei pilastri del rap
italiano, signore del freestyle, capace di ibridare il
proprio linguaggio con pop e trap, Clementino è
maestro nel passare dal dialetto alla lingua italiana.
A Novoli l’artista regalerà ai fan i suoi successi “Chi
vuol essere milionario”, “Hola”, “Versi di te”,  “Mare
di notte”, “Diario di bordo” e molti altri, alternando
sapientemente rap impeccabile con una ricerca me-
lodica unica e non mancheranno le sorprese con
l’incursione dei tamburellisti dell’Orchestra Popo-
lare.
«La Fòcara, momento di aggregazione del mondo con-
tadino diventa veicolo di marketing turistico e cultu-
rale», spiega l’assessore alla cultura di Novoli
Sabrina Spedicato, «ecco perché abbiamo scelto di
coniugare tradizione e modernità regalando al pub-
blico del 16 gennaio uno spettacolo che diventerà cer-
tamente la versione winter della Notte della Taranta».
La Fòcara di Novoli è un progetto del Comune di
Novoli con il sostegno della Regione Puglia.
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Secondo le stime offerte
dalle imprese ed elabo-
rate dal sistema Excelsior

Unioncamere potrebbero esserci
più di 7mila assunzioni in pro-
vincia di Lecce tra gennaio e feb-
braio 2020. Molti settori
produttivi, dall’automotive alla
moda, stanno, infatti, vivendo
una fase di vera e propria rina-
scita e molti brand, anche inter-
nazionali stanno allestendo
proprio nel Salento le loro basi
produttive. 
Secondo il bollettino Excelsior si
eleva, dunque, lo standard di
specializzazione delle produ-
zioni e il grado di qualificazione
del personale alle dipendenze
delle realtà locali, necessaria-
mente impegnate, in più aree del
territorio, in operazioni di am-
pliamento materiale (superfici) e
aggiornamento tecnologico.

Quello della formazione resta il
tema chiave in base al quale, da
qualche mese, le imprese stanno
cercando di attivare una nuova
interlocuzione con il mondo
dell’istruzione, dalla scuola al-
l’università.  Anche perché in

molti settori c’è assoluta carenza
di candidati. Nel campo della
cura estetica ad esempio su 60 fi-
gure richieste è stata registarata
la quasi totale assenza di candi-
dati! Carenza anche tra i condut-
tori di mezzi di trasporto, difficili

da reperire in 60 casi su 100. Per
quanto riguarda, invece, i tecnici
in campo informatico e ingegne-
ristico (come gli operatori della
cura estetica, tra i meno reperi-
bili in tutta la regione), la diffi-
coltà di reperimento interessa
una figura su 2 (50%) ed è rela-
tiva più all’inadeguatezza della
preparazione che alla carenza di
candidati. Pur in presenza di una
domanda assai più ridotta (nel-
l’ordine di poche decine di
unità), difficoltà di reperimento
si registrano anche per operai
specializzati nelle industrie del
legno e della carta (50%), tecnici
della sanità, dei servizi sociali e
dell’istruzione (47%), cuochi, ca-
merieri e altre professioni dei
servizi turistici (45%), operai
specializzati e conduttori di im-
pianti nell’industria alimentare.
Rispetto a un anno fa, cala lieve-

mente la quota di assunzioni ri-
servate ai giovani (fino a 29
anni): si passa dal 32 al 29%.
Quanto agli operatori della cura
estetica, tuttavia, le aziende ri-
cercano quasi esclusivamente
personale under 30 (98%), come
anche nel caso di operai metal-
meccanici ed elettrotecnici. La
quota di laureati richiesti resta,
invece, invariata (12%). 
Il diploma di scuola media supe-
riore è il requisito minimo richie-
sto nel 37% delle nuove
assunzioni. Secondo il sistema
informativo di Unioncamere, un
anno fa il 19,1% delle imprese di-
chiarava di patire difficoltà di re-
perimento del personale,
quest’anno lo stesso indice
schizza al 31%. Sintomo di poca
formazione a dispetto di settori
in crescita che stanno cono-
scendo nuovo vigore.

LAVORO: PIÙ RICHIESTA, MENO CANDIDATI

NOVOLI: CLEMENTINO ACCENDE LA FÒCARA

Excelsior Unioncamere. Stando al bollettino di fine 2019 potrebbero esserci più di 7mila
assunzioni nel Salento tra gennaio e febbraio. Settori in crescita e Formazione carta vincente

Il futuro del Sud dipende innanzitutto dal Sud. Quella che sembra
una vuota tautologia è, invece, per il Mezzogiorno, la più grande ve-
rità ignorata negli anni e nei secoli dal Sud stesso, nella rincorsa ad

un Nord e ad un mondo che viaggiano ad un’altra velocità. Lo racconta e lo
esamina Claudio Scamardella, direttore nel Nuovo Quotidiano di Puglia, nel
suo libro “Le Colpe del Sud”. Un saggio che è una disamina del destino del
meridione e delle cause che hanno portato la forbice col resto dell’occidente
ad accentuarsi nel tempo, anziché restringersi. 
Una analisi attenta di “Trent’anni persi” in un “sudismo impastato di nostalgie
borboniche”. Scamardella dibatterà in pubblico, degli interrogativi posti nel
libro e dal libro, nella sala del Trono di Palazzo Gallone, a Tricase, dalle ore
18,30 di sabato 11 gennaio. In una serata in cui sarà intervistato da Tina De
Francesco, del Club Inner Wheel di Tricase-Santa Maria di Leuca, da Ales-
sandro Distante, de “Il Volantino”, da Alfredo De Giuseppe, del “39° Paral-
lelo”, da Carlo Ciardo, de “La Voce di Corsano”, e da Lorenzo Zito, de “Il
Gallo”. Un’occasione per confrontarsi con i perché dei ritardi infrastrutturali,
degli indicatori socioeconomici negativi, del contrasto tra immagine e so-
stanza e del movimentismo immobilista, che, come scrive Scamardella, “fini-
sce solo per far danni, come accade per la xylella, il gasdotto Tap e l’llva,
all’ombra di una primavera pugliese durata un soffio”. E per capire che “sta-
volta, almeno stavolta, non possiamo autoassolverci e convincerci che le
colpe siano solo degli altri, le responsabilità da ricercare solo all’esterno, gli
inganni e i tradimenti perpetrati solo da chi è lontano da noi”. È ora di pren-
dere il mano il proprio destino, in un’epoca in cui “le popolazioni del Mez-
zogiorno si consegnano a chi le aveva insultate e additate come zavorra del
Paese”.

Tricase: “Le colpe del
Sud” a Palazzo Gallone
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Maria Epifania ha fatto 100...

Rocco Stefanelli e Palma Zito
di Tricase:  sessanta anni di vita
insieme.  Auguri da figli nuore,
generi e nipoti.

Auguri per i 50 anni di 
matrimonio a Luigi Sciurti
e Lucia Zito di Tricase

da figlie, generi e nipoti.

L’8 gennaio Rosa D'Aversa e 
Giovanni Forte di Tricase
hanno festeggiato 50 anni di 

matrimonio: a mamma e papà, che 
festeggiano un anniversario davvero
d'oro, ringraziandoli di averci insegnato
cosa significa volersi bene.

Maria Epifania ha 
soffiato sulla cento
candeline sistemate

sulla torta preparata per 
l’occasione. Nata il 6 
gennaio 1920 a 
Giuggianello e residente a
Botrugno, ha due figli, Italo
e Rosaria, ed è ospite della
Casa di Riposo Guarini di
Botrugno dove ha 
festeggiato i suoi 100 anni
circondata dall’affetto di
figli, nipoti e pronipoti.

... Gabriele 101!
Gabriele Carrozzo, nato il 26 dicembre 1918,
ha 101 anni, diventando il più anziano citta-
dino di Castro. Festeggiato da figli, nipoti, pro-

nipoti, dal sindaco, dalla giunta comunale e dai suoi
concittadini. è stato amministratore ed assessore co-
munale per la frazione di Comune a Diso dal 1964 al
1978 e promotore dell’autonomia del Comune di Ca-
stro dal Comune di Diso avvenuta nel 1975.Nel 1977 è
stato insignito della Stella al Merito del Lavoro con il
titolo di “Maestro del Lavoro” dal Presidente della Re-
pubblica Giovanni Leone. Il lavoro principale nel Co-
mune di Castro era il pescatore e Gabriele lo ha
praticato per molti anni espletando anche l’incarico di
Presidente della Cooperativa Salentina dei pescatori.

NOZZE DI DIAMANTE

In uno scatto, in una foto,  
una vita insieme! Un esempio
di tenacia, che dura 50 anni...

Tantissimi auguri a Giovanni e Rita
di Lucugnano di Tricase da figli,
nuore, genero e nipoti.

NOZZE D’ORO NOZZE D’ORO

MATINO: DEDICATO A PIER GIORGIO FOSSATI
Intitolazione al Beato. Di un’area verde adiacente via Garibaldi che i giovani dell’Azione 
cattolica  matinese hanno adottato e della quale  cureranno la manutenzione

Si svolgerà sabato 11 gennaio, a par-
tire dalle ore 16,30 in via Garibaldi, la
cerimonia di intitolazione a Pier

Giorgio Frassati dell’adiacente area verde che
i giovani dell’Azione cattolica  matinese
hanno adottato e della quale  cureranno la
manutenzione. 
Organizzato dalla Parrocchia San Giorgio
Martire di Matino e patrocinato dall’ammini-
strazione comunale, l’appuntamento vedrà la
partecipazione delle autorità civili e reli-
giose. 
«Una intensa vita spirituale»,  riferisce il sin-
daco , Giorgio Salvatore Toma, «una dedizione
senza riserve per i poveri, l’amore per la fami-
glia e per gli amici, l’allegria, l’impegno per il
bene del Paese, la passione per l’associazioni-
smo: Pier Giorgio Frassati ha saputo vivere in
modo straordinario la sua capacità di amare.
Per questi motivi vogliamo che la sua figura
venga messa a testimonianza per tutti ed in
particolar modo per i giovani della città»
Pier Giorgio Frassati nacque il 6 aprile 1901
da una delle famiglie più in vista dell’alta
borghesia di Torino. Il Padre Alfredo fu pro-
prietario del quotidiano La Stampa. Una vita
dedicata al prossimo e caratterizzata da sen-
timenti di rettitudine, eticità, schiettezza e
dignità.  è visitando i poveri nelle loro abita-
zioni che PierGiorgio contrasse una menin-
gite fulminante che lo portò repentinamente

alla morte il 4 luglio del 1925. 
Fu proclamato beato da Papa Giovanni Paolo

II il 20 maggio 1990 per il miracolo, ricono-
sciuto dalla Chiesa, relativo alla guarigione di
Domenico Sellan, un friulano che aveva
contratto il morbo di Pott.
Questi, quasi in fin di vita, guarì repentina-

mente e senza un’evidente spiegazione me-
dica dopo che un suo amico sacerdote gli
aveva donato un’immagine con una piccola
reliquia di Pier Giorgio Frassati, al quale Sel-
lan si rivolse con fiducia, supplicandolo d’in-
tercedere per lui presso il Signore, secondo i
principi della religione cattolica, per ottenere
la guarigione. 

La Provincia e 52 istituti sco-
lastici assieme per dire basta
all’oltraggio ambientale per-

petrato lungo le arterie del Salento,
con due originali iniziative ideate dai
giovani studenti a cui abbiam voluto
dare voce.
Il primo torneo salentino di plogging,
previsto per febbraio, che prende
spunto dal nuovo fenomeno globale
partito dalla Svezia. 
Il termine è la sintesi di “jogging” e
“plocka upp” che in svedese significa
raccogliere e consiste appunto nel
raccattare i rifiuti presenti lungo il
percorso del  corridore, vince chi rac-
coglie e  differenzia la maggior quan-
tità di rifiuti.
La start up “Cheticosta” che consiste
nel legare a bidoni, pali della luce e
panchine delle particolari etichette
biodegrabili riportanti delle do-
mande chiare e piccanti, prima fra
tutte “Che ti costa non sporcare?”.

Siamo consapevoli che prima di tutto
è una battaglia culturale e di civiltà e
chi meglio delle giovani generazioni
può penetrare con sagacia ed effica-
cia nella mente contorta di coloro
che abbandonano indiscriminata-
mente rifiuti per strada.

Plogging: 52 scuole in campo
contro gli sporcaccioni

NOZZE D’ORO
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Nel mondo cattolico
non vi è paese o città
che non abbia un santo
patrono e protettore. Il

patrono del luogo può essere un
angelo, un santo o una santa,
ossia una creatura sotto la cui
protezione si mette un paese, una
città, una provincia e, nel passato,
anche un ducato o un regno.
Nella Costituzione pontificia di
Urbano VIII del 1642, dal titolo
«Pro observatione festorum»,
emerge chiaramente che non vi
era assolutamente l’obbligo di af-
fidarsi ad un patrono del luogo,
nonostante che nello stesso do-
cumento si ritenesse conveniente
averlo in considerazione della
scelta quasi universale nella
Chiesa cattolica di eleggere un
Santo in ogni località. Si possono
distinguere due tipologie di pa-
troni: a) principali o primari; b)
secondari. Le comunità ecclesiali
erano state invitate a scegliere e,
allo stesso modo, la Sacra Con-
gregazione dei Riti ad approvare,
quei Santi patroni venerati come
tali da tempo immemorabile,
anche in tempi precedenti la loro
elezione ufficiale. Si ponevano
inoltre le condizioni per scegliere
più patroni principali per uno
stesso luogo e ciò soltanto se si
trattava di patroni occorrenti in
un medesimo giorno con la stessa
festa per modum unius, come SS.
Filippo e Giacomo, SS. Cosma e
Damiano, SS. Gervasio e Protasio,
ecc... Nelle disposizioni della

Sacra Congregazione dei Riti si
stabiliva inoltre che era possibile
avere per patrono principale un
patrono universale (cioè un pa-
trono del Regno, Provincia, della
Diocesi) oppure un patrono parti-
colare (cioè un patrono della città
o del villaggio). Il decreto di Ur-
bano VIII li autorizzò ed ambedue
dovevano essere onorati sotto il
medesimo rito. Diso ab antiquo
scelse di elevare a patroni e pro-
tettori i due Apostoli Filippo e
Giacomo in ossequio alle condi-
zioni stabilite dalle Costituzioni
pontificie in merito all’unica fe-
stività per due Santi per modum
unius. L’anno 2020 sarà per la Co-
munità di Diso un anno partico-
lare, un anno di studio e di
riflessione, ma anche di festa e di
giubilo per la fausta ricorrenza

del terzo centenario dell’arrivo a
Diso delle statue lignee degli
Apostoli Filippo e Giacomo, com-
missionate in una prestigiosa
bottega napoletana due anni
prima e giunte in paese nella pri-
mavera del 1720. Il vasto pano-
rama editoriale di questa
comunità negli ultimi 50 anni, ha
sempre messo in evidenza gli
aspetti peculiari del culto tribu-
tato ai due Apostoli che nel XVIII
secolo sono stati elevati a Patroni
e Protettori del paese. La loro si-
gnificativa presenza si percepisce
in ogni aspetto della realtà, rive-
lando l’intrinseco e inscindibile
legame tra storia civile, sociale e
religiosa dei suoi abitanti per la
storia di fede di intere genera-
zioni, nella logica dell’ininter-
rotta Traditio Ecclesiae.

Nella piccola Diso, il culto verso i
due Apostoli, nasce intorno al-
l’anno 1000. L’antica chiesa ma-
trice, costruita nel 1003, in stile
romanico, era dedicata ai Santi
Apostoli Filippo e Giacomo e ciò
viene chiaramente evidenziato da
testimonianze epigrafiche e do-
cumentarie. Al suo interno vi era
un altare  dedicato ai santi Filippo
e Giacomo, riuniti insieme nel
culto quattro secoli prima (570
d.C.) dal pontefice Giovanni III e
che proprio a loro, il 1° Maggio
dello stesso anno, consacrò una
delle basiliche romane. Le fonti
documentarie sotto il parrocato
di don Donato Pagliara (1715-
1742) ci consegnano molto bene
le vicende dell’acquisto delle due
nuove statue lignee e della dona-
zione dei reliquiari a tabella con-
tenenti le reliquie dei due
Apostoli. A reggere la diocesi di
Castro vi era mons. Giovanni Bat-
tista Costantini, vescovo molto
attento al rinnovamento pasto-
rale, e la sua oculatezza ha fatto
di questo Presule uno dei più im-
portanti nella diocesi di Castro
nel XVIII secolo. 
Nel 1719 mons. Costantini ordina
all’arciprete di Diso di riparare le
statue di stoffa dei due Apostoli e
di foderare le nicchie per la loro
custodia e tutto ciò per favorire
una migliore venerazione. In re-
altà l’arciprete aveva pensato da
tempo a tale provvedimento pro-
muovendo una poderosa raccolta
di fondi per commissionare ed ac-

quistare due statue nuove.  Le
statue lignee arrivarono a Diso
quasi certamente nel 1720, e,
come avvenne per altre Parroc-
chie vicine, che ricevettero le sta-
tuarie mediante navigazione
marittima, anche per Diso av-
venne nello stesso modo: verosi-
milmente i due simulacri
arrivarono da Napoli con la navi-
gazione nella bella stagione pri-
maverile e giunsero nel paese
percorrendo l’unica «via Mare»
che collegava Diso con il porto di
Castro. 
Le statue policrome furono corre-
date di piccole reliquie inserite in
due reliquiari donati dall’arci-
prete don Donato Pagliara. Altre
preziose argenterie e reliquie
giunsero a Diso tra la fine del ’700
e l’800 da parte di fedeli e devoti
dei Santi Apostoli Filippo e Gia-
como. 
Oggi la festa, in un presente cul-
turale diverso dal passato, conti-
nua con grande sfarzo di luci e di
addobbi (grazie ai Comitati che si
sono avvicendati nel tempo) ma
con tanta ricchezza di fede e di
gelosa custodia della tradizione
dentro il cuore. Al Comitato Festa
di quest’anno, completamente
costituito da donne, va il nostro
plauso con l’auspicio che possa
esprimere le migliori energie,
come i comitati precedenti, in
questo anno centenario delle
nuove statue di legno. Ad maio-
rem Dei gloriam.

Filippo Giacomo Cerfeda

Un Vescovo del Sud Salento e la
Grande Guerra: un volumetto,
nato per il centenario della fine
della prima guerra mondiale,

grazie ai documenti d’archivio rapportati
alle notizie storiche riguardanti  persone e
fatti. In quyesto volumetto, ha spiegato
l’autore, Ercole Morciano, «ho cercato di
delineare la figura e l’azione del vescovo
Luigi Pugliese (1850-1923) che reggeva la 
Diocesi di Ugento negli anni di guerra. Dal
racconto emergono nomi di preti, di soldati,
di prigionieri, dei loro parenti abitanti nei
nostri paesi del Capo di Leuca dai quali si
elevavano le preghiere per la vittoria e per la
pace; affiorano anche i nomi dei campi di
prigionia sparsi in tutta l’Europa centrale,
luoghi di dolore e di morte di tanti giovani
nostri, conseguenze della inutile strage».
La presentazione del libro, a cura del-
l’Unione Cattolica Italiana Insegnanti
Medi di Tricase con il patrocinio del Co-
mune di Tricase, si terrà giovedì 16 gen-
naio, nelle Scuderie di Palazzo Gallone.
Dopo i saluti della prof.ssa Rosa Nesca
presidente UCIIM; e del sindaco di Tricase
di Carlo Chiuri ci saranno gli interventi

dei professori Salvatore Palese e Hervé
A.  Cavallera.  
Le conclusioni saranno affidate al vescovo
mons. Vito Angiuli. 
Il ricavato delle offerte per il libro sosterrà
il Service «Insieme si può», promosso da
Inner Wheel Club Tricase - S. Maria di
Leuca, per l’acquisto di un casco refrige-
rante per chemioterapia da donare al Di-
partimento di Oncologia-Pia Fondazione
del Card. Panico di Tricase.

Dieci anni fa, il 22 gennaio
2010, moriva a Lecce l’avv. Vit-
torio Aymone. Nato a Tricase il
15 dicembre 1920, dopo la lau-

rea magna cum laude alla “Sapienza” di
Roma nel 1942,  percorre la carriera di av-
vocato del Foro di Lecce diventandone
l’indiscusso Maestro e continuatore della
prestigiosa tradizione forense salentina.
Rinomato convegnista in Italia e al-
l’estero, professore universitario, presi-
dente e componente di varie
commissioni ministeriali per la riforma
dei codici, Vittorio Aymone, che ebbe una
breve esperienza politica nel Partito Li-
berale, lega il suo nome al passaggio, nel
processo penale, da un’oratoria di tipo
ottocentesco ad uno stile nuovo, essen-
ziale e nel contempo limpido, armonioso
e ben radicato nella cultura classica non-
ché in quella umanistica e scientifica del
nostro tempo.  Concludo questo breve
memoriale con le parole con le quali Vit-
torio Aymone chiuse un’intervista sul suo
legame con Tricase che gli feci nel 1995,
in occasione dei 50 anni di toga, e pubbli-
cata sul mensile tricasino “Nuove Opi-

nioni” n. 10/1995. Alla mia domanda
“Cosa vuol dire ai tricasini, specialmente
ai giovani?”, così Egli rispose: “Ai giovani
Tricasini e soltanto ad essi – che non mi co-
noscono ricordo l’insegnamento di San
Giovanni Bosco: lo stesso che ripeto ai gio-
vani che mi sono accanto e che – con la fre-
schezza interiore, l’entusiasmo, il desiderio
e soprattutto con la loro aspirazione al
nuovo, nella visione complessiva di una vita
migliore – impediscono al mio spirito di in-
vecchiare: «vivi come  se la tua morte fosse
imminente, opera come se la tua vita do-
vesse essere eterna». Purtroppo di questi
tempi Don Bosco non pare molto ascoltato”.
In questo decennale della scomparsa
dell’illustre Tricasino, al quale sono stati
tributati degni riconoscimenti a Lecce
(intitolazione di una bella piazza nel cen-
tro storico, dell’Aula magna della Corte
d’Appello, di una Fondazione, di una
Scuola di alta formazione per avvocati)
auspichiamo che anche a Tricase, do-
v’ebbe i natali, non si rimanga insensibili
e si prenda l’iniziativa di ricordarne de-
corosamente la memoria.

Ercole Morciano

Un Vescovo del Sud Salento
e la Grande Guerra, il libro
A Tricase. La presentazione del volume, a cura
dell’Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi,
giovedì 16, nelle Scuderie di Palazzo Gallone 

RICORDANDO 
VITTORIO 
AYMONE

Foto 
R. Fracasso

DISO: LE STATUE DEI SANTI DA 300 ANNI
Terzo centenario. Dell’arrivo a Diso delle statue lignee degli Apostoli Filippo e Giacomo, 
commissionate in una prestigiosa bottega napoletana giunte in paese nella primavera del 1720

La prima cartolina postale raffigurante i Santi Apostoli Filippo e Giacomo, 
Protettori di Diso (1910). Collezione privata di Filippo Giacomo Cerfeda
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NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI
NON SI ACCETTANO NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

Cerca tra le pubblicità, individua i 3 galletti “mimetizzati” e segnalaceli
lunedì 13 gennaio dalle 9,30, telefonando allo 0833 545 777. Tra i
primi 30 che prenderanno la linea verrà sorteggiata una CENA PER DUE

presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA offerto dalla direzione della CAROLI
HOTELS. In palio anche: i biglietti per i cinema; 1/2 kg di MIGNON offerti dalla
pasticceria DOLCEMENTE di Tricase; CAFFè E CORNETTO X 2 offerti dal BAR DELLA LI-
BERTà di MAGLIE; CAFFè E CORNETTO X 2, offerto da GREEN WORLD a TRICASE; PANET-
TONE ESTRO E DOLCEZZE E TRICASE COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE;
APERITIVO SALENTINO con calice di vino a scelta e prodotti tipici salentini all’ENO-
TECA LE VIGNE DEL SALENTO ad ALESSANO; un LAVAGGIO PIUMONE MATRIMONIALE CON

DETERGENTI (asciugatura esclusa) offerta dalla LAVANDERIA BLU TIFFANy a MARIT-
TIMA; CORNETTO e CAPPUCCINO al CAFFè PISANELLI DI TRICASE; DUE APERITIVI al
Bar MENAMè di TRICASE PORTO; DUE APERITIVI al DOLCI FANTASIE di SAN CASSIANO;
BUONO SCONTO di EURO 50 sull’acquisto di occhiali da sole o da vista da OTTICA

MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

Telefona lunedì 13 gennaio dalle ore 9,30

L’OROSCOPO dall’11 al 24 
gennaio

Venere non sembra dalla vostra
parte, ma con un po' di impegno
riuscirete a far tornare il sereno.
Dopo un po’ di relax siete tornati a
lavorare a pieno ritmo, e con le
prime scadenze sembra essere tor-
nato anche lo stress...

Vivrete momenti... appassionati
grazie a nuove e interessanti cono-
scenze. Nel mese di gennaio il la-
voro vi impegnerà molto, ma
riuscirete ad evitare lo stress, por-
tando avanti le vostre attività con
serenità.

ARIETE TORO5,5 8

State attraversando un periodo di
tranquillità e calma, elementi che
giovano alla coppia. Voi single an-
cora non vi sentite pronti per un
nuovo amore, ma il destino può re-
galarvi nuovi incontri che potreb-
bero anche cambiarvi la vita.

Siete molto determinati ad otte-
nere eccellenti risultati professio-
nali, il vostro impegno sarà davvero
costante e gli obiettivi prefissati
verranno presto raggiunti. Nuove
offerte di lavoro per chi è in cerca
di occupazione.

GEMELLI CANCRO7+ 8,5

Siate più flessibili e meno testardi
per non andare incontro a una crisi
di coppia. Siete forti e coraggiosi, è
arrivato per voi il momento di af-
frontare nuove sfide. Un'alimenta-
zione sana sarà fondamentale per
farvi sentire in forma.

Cupido è dalla vostra parte e le re-
lazioni amorose saranno appaganti,
romantiche e stabili. Piccoli passi
in avanti sul lavoro; non abbiate ti-
more di prendere decisioni impor-
tanti, che potrebbero dare alla
vostra carriera una svolta positiva.

LEONE VERGINE6 7,5

La stabilità economica raggiunta vi
permetterà di fare progetti impor-
tanti, realizzando alcuni piccoli
sogni che da tempo erano chiusi in
un cassetto. Gli ostacoli superati vi
renderanno più sicuri di voi stessi e
ottimisti di fronte alla vita.

La vostra storia di coppia in questo
mese sarà altalenante e abbastanza
burrascosa a causa di alcune idee
contrastanti. Cercate di rendere
l'atmosfera più serena, altrimenti
potreste perdere il controllo della
situazione.

BILANCIA SCORPIONE7,5 5

Grandi offerte lavorative per coloro
che sono in cerca di occupazione.
Qualche difficoltà potrebbe portare
ad incomprensioni con i colleghi,
usate il dialogo. 
Gli astri vi rendono molto sensibili
e bisognosi di affetto. 

Sarete travolti dalla passione e dal
romanticismo. Alcuni di voi si im-
pegneranno nel dimostrare il loro
amore ad una persona conosciuta
da poco tempo, ma con la quale il
feeling è stato immediato. Tanta
fortuna al gioco

SAGITTARIO CAPRICORNO8 9

Cercate di capire se siete voi a sba-
gliare oppure se è il partner ad es-
sere poco comprensivo. Provate a
trovare un punto in comune dal
quale far ripartire la vostra rela-
zione. Calma piatta per chi è in
cerca dell’anima gemella.

Siete pigri e cupi ma gli astri sono
favorevoli e promettono interes-
santi novità: circondatevi da per-
sone solari e positive. Alcuni tra voi
sono pronti ad intraprendere una
nuova relazione ch promette scin-
tille... sotto le lenzuola!

ACQUARIO PESCI5 9

PERIODICO INDIPENDENTE
DI CULTURA, SERVIZIO ED
INFORMAZIONE DEL SALENTO
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in programmazione al cinema

Dal 9 gennaio

13,30 - 16
18,30 - 21

tolo tolo

15,30: il primo
natale

18,15 - 21,30: 
pinocchio

12,45 - 15,50
19 - 22,10 

hammamet

15 - 17,30
20 - 22,30

tolo tolo

11,20 -13,45
16,30 - 19,15

sulle ali
dell’avven-
tura

18,45 - 21,45

jumanji -
next level

14,25 - 17
19,30 - 22

tolo tolo

11,50 - 14,55
18,05 - 21,20

piccole
donne

17,10: 
jumanji 

14,35 - 20,10
22,40: city of
crime

17,30 - 19,10
20,50 - 22,30

tolo tolo

16,30:
tolo tolo

18,30 - 21:
piccole
donne

16,30 - 19 
21,30

piccole
donne

16,30 - 18,50
21

hammamet

16,40: 
pinocchio

18,50 - 21: 
la dea 
fortuna

18,30 - 20,30
- 22,30

tolo tolo

17,45 - 20,15
22,30

piccole
donne

16,15: 
pinocchio

18,30 - 20,30
22,30: 
18 regali

18 - 20,15
22,30 

hammamet

16 - 18 
20 - 22

tolo tolo

17 - 19,15
21,30

hammamet

17,30 - 19,45

tolo tolo

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5 Sala 6 Sala 7 Sala 8 Sala 9

Sala 1 Sala 2 Sala 3

Tartaro
17,45
20 - 22

tolo tolo

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5

Italia - 1 Italia - 2 Italia - 3 Schipa
MAGLIE - MultiSala Moderno GALLIPOLI - Cinema Teatri Riuniti

SURBO - The Space Cinema 

LECCE - MultiSala Massimo GALATINA

17,45
20 - 22

tolo tolo

17 - 19,15: 
pinocchio

21,30: 
tolo tolo

17,15 - 19,30
21,45

hammamet

Moderno Aurora Paradiso
TRICASE

PRIMA VISIONE

TROVA I GALLETTI - il regolamento
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